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~ Vietnam: distrutta la base di Bien Hoa 
ve' 

Noi crediamo che l'atteggiamento 
delle organizzazioni del PDUP e di 
Avanguardia Operaia nei confronti 
della manifestazione nazionale del 19 
per il Portogallo non abbia preceden­
ti sia per il merito politico. che per 
il metodo. Per il merito, e cioè per la 
mancata adesione a una manifestazio­
ne proposta unitariamentt=; - inten­
diamo dire un'adesione politica, an­
che a prescindere dalle forme speci­
fiche di impegno pratico; ed è evi­
dente che una mancata adesione po­
litica ha l'esatto significato di una 
dissociazione politica. Per il metodo, 
e cioè per il fatto che Avanguardia 
Operaia ha dedicato alla questione 
tre righe di un suo editoriale di qual­
che giorno fa, mentre il PDUP-Mani­
festo non ne ha mai fatto parola. 
Cosicché, per discutere delle posizio­
ni di questo partito, non si potrebbe 
riferirsi se non alle telefonate inter­
corse con i suoi responsabili, cosa 
che preferiamo non fare. Discutiamo 
invece del suo silenzio. 

tizzare che, secondo.i compagni del 
PDUP, sia necessario costruire, sul 
Portogallo, uno schieramento ampio 
e unitario. Se questa è l'opinione déi 
compagni del PDUP - e non abbia­
mo nessuna certezza che sia così -
ci sembra che fa contraddizione, in­
vece di spiegarsi, si aggravi. Ouale 
schieramento è infatti possibile, se 
non quello che si affida sulla iniziati­
va della sinistra rivoluzionaria, per 
raccogliere e orientare la sensibilità 
e il consenso vasti che si registrano 
tra i proletari coscienti, tra i giovani, 
tra i soldati, tra gli antifascisti, e 
nella base dei partiti riformisti? For­
se che si vuole attendere che si di­
chiarino d'accordo con la mobilitazio­
ne sul Portogallo i dirigenti del PCI, 
che nel loro congresso e dopo si so­
no ripetutamente pro!1unciati contro 
la sospensione della DC di Osorio 
e contro l'istituzionalizzazione del 
MFA? Forse che si vuole attendere 
che si mobilitino i sindacati, che 
hanno raggiunto una sorprendente 
quanto deplorevole unità nel condan­
nare le "misure antidemocratiche" 
del processo portoghese? O che si 
mobiliti De Martino, magari dopo es­
sersi consultato con Soares ... 

CAMBOGIA - «Le forze di Iibe­
Mo razione hanno ora liberato quasi tutto 
~iazid !'intero terrltorio del paese », Con 
.d~ questo annuncio trasmesso dalla ra­
~ co dio rivoluzionaria e ripreso da Hanoi 

yiene annunciato a tutto il paese che 
na aR i « Khnferi rossi hanno definitivamen­
re. c~ te liberato l'aeroporto di Pochentong, 
L~~~ l'unicQ . collegamento rimasto tra la 
e ve capitale cambogiana ed il mondo e· 

:ellu sterno », 

L'emittente, comunica inoltre la li­
[ani, berazione della . stazione ferroviaria 
~ ri attigua all'aeroporto. Se'condo un co­
~~. municato distribuito martedì a Pechi-

vit · no dall'agenzia di stampa dei Khmeri 
;sazi rossi «A.K:I." la situazione militare 
!i por attorno a 'Phnom Penh è sempre più 
:f~~S& favorevole alle forze rivoluzionarie. La 
ge . città Iè ormai praticamente $otto iii 
'atte. controllo dell'esercito di liberazione. 
nis;u le bandiere dei Khmeri rossi si van­
~~l~ no moltiplicando di ora in ora _ Dopo 
. zi se le fabbriche e alcuni edifici pubblici, 

SJ il simbolo della vittoria dei popolo 
~tIan: cambogiano sventola anche sull'aero­
~ porto di Pochentong. -Le agenzie di 

i steSI st~mpa continuano a parlare di « ar-
.i o~ retramento delle forze governative ", 
~i~ in realtà non c'è quasi più resistenza, 
() PIe< l'esercito fantoccio in rotta è quasi 
colo totalm_ente disinteg'rato. Non poteva 

mesi essere altrimenti. 
~~OSi Ha cominciato il boia Lon Noi fUg­
;viga gita, pieno d'oro alle Hawai. Il suo 
tSig~ esempio è stato seguito da altri « tra: 
l f ol ditori" e « super-traditori", rifugia­
\s~~ I tisi in paesi amici per sfuggire alla 
\1 Sid! giustizia rivoluzionaria. E' stata poi 
sa lll ia volta degli imperialisti, guidati da!­
assm l'ambasciatore Gunther Dean, il quale 
silen! si è messo in salvo recando con sé 
~tt\ la bandiera americana ben piegatae' 
~ o più avvolta. nella plastica. Oopo questa 
Lzione -fuga in massa il numero dei soldati 
lo SlI dell'esercito fantoccio che si con se­
o ~i2. gnano all'esercito rivoluzionario è au­
q~~ mentato progresivamente. A Phnom 
:l.ttesi Penh, come a Saigon, un pilota ha 
;tr&ge bombardato lunedì 'mattina l'edificio 
~rer dello stato maggiore dell'esercito 
sul e fantoccio. Si tratta del sottotenente 

iù Ufo Khieu Youtk Savatk, il quale dopo l' 
!Serò azione tè passato con il suo caccia ' 
ilanza bombardiere T-28 ai 'Khmeri rossi. I dr­
l.gio~ rigenti del governo fantoccio rima­
Sim~É sti ìntrappolati se la prendono adesso 
ze'-R(} con l'ambasciatore USA Gunther 
fanno Dean. "t'ambasciatore ed i suoi col-

sol? leghi-- ha dichiarato il ministro del­
~~ l'informazione - hanno svolto qui, nel 
~litico le ultime settimane, una campagna di 
moto intossicazione nei confronti deH'opi­
l~OIT: nione cambogiana e straniera ... egli 
q~el ~a coscientemente indotto in errore 

le ba Il SUO governo 'circa la situazione 
)1~ipJi. reale in Cambogia, 'e posso aggiunge­
tàto J re che il 70 per cento delle ragioni 
.tà~n della sconfitta della politica america-

. na in Cambogia è dovuto a Gunther 
---- Dean". A questo proposito è stata 

resa nota la lettera dell'ambasciato­
re americano con la quale si invi­

:NTI tavano i dirigenti fantocci a « lascia-
re immediatamente il paese ". 

lontri' Gunther Dean nellla sua lettera non 
~or~ faceva altro che riportare le diretti­
. ~pie- ve trasmessogle da Kisisnger: «par-
po cl! ______________ ....-__ _ 
Imati' 
nelle 

'ino i 
,to le 
Izione 
svelti 
rifor 
a una 
'ltern: 
rego-

)zi'one 

,II Manifesto 
costretto 

• a non uscire 
circa , ,. , 

pquio Anche oggi Il Mamfesto non potra 
~tenU' UScire se non mutilato, con un solo 
.le ri· articolo su una pagina, Nei prossimi 
. giorni sarà costretto a non uscire. 
~~~ ~9gi alle 12 nella sede del giornale 
tra i CI sarà una conferenza stampa. Ai 
il sui' COmpagni del Mànifesto esprimiamo 
rram; I~ ,nostra solidarietà e la disponibi­
l~elle !It.a ,a sostenere qualunque tipo di 

tra. iniZiativa, 
ccare 

tenza immediata- di tutti i cittadini 
americani da' Phnom Penh e di quei 
funzionari cambogiani che vogliono 
partire perché le loro vite potrebbe­
ro essere in pericolo nel caso r.esti­
no in Cambogia ". 

Da Pechino Sihanouk ha reso noto 
che il nuovo governo che si installe­
ra in Cambogia dopo la vittoria to­
tale dei -Khmeri rossi non sarà un re­
gime "comunista". Nessun cambia­
mento verrà apportato all'attuale 
gruppo di'rigente del 'FUNK e ' del 
GRUNK, ha aggiunto Sihanouk. 

zioni sufficienti per una divisione : Le 
esplosioni si sono prolungate per di­
verse ore in quanto molte delle ca­
riche di plastico erano state regolate 
su ore diverse. Inoltre altre esplosio­
ni si sono verificate per « simpatia ", 
vale a dire a catena. 

Bien Hoa è l'ultimo baluardo di Sai­
gon quando Xuan toc, che continua 
ad essere sotto il tiro delle forze 
rivoluzionarie, verrà definitivamente 

liberata. L'azione di Bien Hoa avrà 
delle gravi ripercussioni sull'esercito 
fantoccio già quasi totalmente disin' 
tegrato. E' una nuova dimostrazione 
che i partigiani del GHP sono già al­
l'interno dell'importante base mili­
tare. Che la situazione si vada aggra­
vando di giorno in giorno lo rivecla 
anche la decisione dell'ambasciata 
britannica a Saigon che ha consigliato 

(Continua a pago 6) 

«<II giorno successivo ailia libera­
zione di Phnom Penh - ha concluso 
Sihanouk - il regime del FUNK 
che si" installerà nella nostra caoitale 
non effettuerà alcun cambiamento 
tra i suoi attuali dirigenti". Secon­
do i leaders dei Khmeri rossi, Siha­
nouk resterà capo dello stato della 
Cambogia e presidente del fUNK. 
Il governo sarà sempre presieduto 
da Penn Nouth, mentre la ca'rica di 
vice-primo ministro sarà sempre rico­
perta da Khieu Samphan. 

Sempre a Pechino rl governo cine­
se sta preparando una grande festa 
per celebrare la vittoria delle forze 

' popolari in Cambogia. Le bandiere ci­
nesi sventoleranno assieme a quelle 
del GRUNK ment're il ritratto di Siha­
nouk verrà esposto a fianco di quel­
lo del presidente Mao. 

VIETNAM' DEL SUD - Le forze ri­
voluzionarie continuano l'avanzata 
verso 'Saigon. ILa notte scorsa la ba­
se aerea di Bien Hoa, a soli 30 km. 
da Saigon, -€l stata quasi totalmente 
distrutta da una serie di esplosioni 
;:l catena. I boati del'le esplosioni si 
sono sentiti disti ntamente a Saigon 
dove la popolazione ha creduto che 
fossero entrati i liberatori. Partigia­
ni vietnamiti avevano predisposto 
« dall'interno" una serie di bombe ad 
orologeria. Sono andati· distrutti i de­
positi di carburante, scorte di muni-

Taranto: 10.000 in piazza 
per lo sciopero generale 

In un corteo che cantava Bandiera rossa e gli slogans del 
potere operaio si è riversata la forza della lotta nelle dit­
te contro la cassa integrazione e i licenziamenti 

TARANTO, 15 - Uno 
straordinario corteo di lO 
mila operai ha invaso .il 
centro di Taranto. Fina,l­
mente la ,lotta, gli obietti­
v,i contro la cassa inte­
grazione ed i lIcenziamen­
ti, hanno avuto nella gior­
nata di oggi un grosso spa· 
zio per esprimers.i e per 
generalizzarsi. Aolla testa, 
e molto bene, ci stavano 
gli operai dell'ICROT, che 
sono in lotta contro .i ten­
tativi di ristrutturaz,ione in 
alcuni reparti, e che an­
che nel corteo hanno di­
mostrato la loro combat­
tività e 11 ruolo d'avan­
guardia che hanno nel Si­
derurgico. 

continuazione; quelli con­
tro i fascisti, il governo e 
i padroni; e poi le parOle 
d'ordine sul potere operaio 
« si, si cambierà questa 
sporca società», «il Porto­
gallo è rosso l'Italia lo sa­
rà». Un'occasione per met­
tere in campo tutta la for­
za delle singole ditte, gli 
operai non potevano far­
sela sfuggire ed infatti l' 
hanno usata, tralasciando 
invece completamente le 
parole d'ordine sindacali 
sulla vertenza Taranto 
(c'era addir,ittura un car­
tello con su scritto: « con 
la vertenza Taranto faccia· 
mola finita! l'. 

unifacare in uno sciopero 
gene.rale le lotte che tan­
te ditte stanno portando 
avanti contro ,la cassa in­
tegrazione e per la sicu­
rezza del posto di lavoro. 
I! numero delle bandiere 
rosse ha mostrato subito 
quale era l'orientamento 
operaio rispetto alla impo­
stazione di questo sciope­
ro. Gli operai dell'Italsider 
erano presenti in grosso 
numero, nonostante la 
mancanza di pullmans per 
raggiungere le portinerie. 
Forse irritati · per l'anda· 
mlento di un corteo che tut 
to intero cantava Bandie· 
ra rossa, i sindacalisti han· 
no pensato bene di pren­
dersela con Lotta Conti· 
nua, senza nessun successo 
E aHa fine nei capannelli 
gli stessi sindacalisti han· 
no riconosciuto che a «sba· 
gLiare» era tutto il corteo. 
Ora la grande forza dimo­
strata oggi torruerà sicu­
ramente in fabbrica. 

Con una premessa, e cioè la no­
stra solidarietà senza riserve con la . 
situaziol]e gravissima che il quoti­
diano del Manifesto sta affrontando 
in questi giorni. Una solidarietà non 
formale; sappiamo che cosa vuoI di­
re non poter stampare il giornale, e 
per questo siamo disposti a qualsia­
si forma di sostegno pratico che i 
compagni del Manifesto ritengano di 
utilizzare per la loro battaglia. Lo ri­
teniamo un dovere elementare, per 
chiunque non faccia della « libertà di 
stampa" una semplice frase, e tanto 
più per noi, che in altra occasione 
abbiamo avuto la prova della concre­
ta solidarietà dei compagni del Ma­
nifesto. A questa solidarietà nessu­
na riserva può venire, per quanto ci 
riguarda, dalle divergenze politiche. 

Subito _dopo venivano la 
Belleli, ~a Simi, l'Italstra­
de, l'OMS, l'Italsider, la 
Peyrani inquadrate dietro 
str.iscioni come « a cassa 
integrazione mettiamoci il 
padrone », con slogans co· 
me «I! posto di lavoro 
non si tocca» scandito in 

Invece le durissime lotte 
degli edili contro la cassa 
integraziorue, i blocchi ed 
il rientro in fabbroica, che 
si stanno attuando da tem­
po, si sono completamen­
te rovesciate nella mobili­
tazione di oggi. Mai come 
oggi infatti la classe ope­
raia sentiva la necessità di 

Profonda è, appunto, la divergenza 
dell'atteggiamento del PDUP a pro­
posito della manifestazione del 19. 
Questo atteggiamento è profonda­
mente contraddittorio con l'afferma­
zione, contenuta in un documento 
pubblicato sul Manifesto, dell'urgen­
za di mobilitarsi sul Portogallo. Co­
stretti a immaginare le ragioni di 
questa contraddizione, possiamo ipo-

Lisbona - Decisa oggi l'applicazione 
delle misure di nazionalizzazione 
I vescovi portoghesi al servizio di due campagne elettorali 

rr pesante ·intervento dei 
vescovi a fa,vore d-el voto 
per 111 CDS - i.l ipart.ito di 
destra a1J1.e-ato del,la DC cM 
Osorio - l'invito de1l'MFA 
agli {( ind~cisi» perché vo­
iilIlo Scheda bianca, e i 111'11-
merosi scontri in alcune 
zone del paese provOC3;ti 
dai sociaUdemocratici dd 
destra del PPD (appogg,:ati, 
denuncia il 'PCP, da el'e.me.n· 
ti del iparUto sociwlista e 
da,Ha polizia delIa Guardda 
Nazionale Repubbliroana, di 
cui da tempo il movimento 
di claSse rivendica lo scio­
gJ\tImento) harolO ulterior­
mente inasprito la tensi'Ol11e 
intorno alla campagna elet­
torale. La ' strumentaLizza­
zione del Portogallo da 
pa,rte della DC italiana -
assolutamente sfacciata nei 
réportages televÌlSivd - con­
ttnua oggi oon un'intervista 
al « P'opdlo » del vescovo di 
Oporto, Ferreira Gom9'Z, 
noto !per le sue pos~Z:iOl11i 
centriste. Dopo aver porta­
to ,:11 suo obolo al tema 
deHa « eguag!iJalIlZa senza 
libertà. », il vescovo se Ja 
prende con i giovani, i 
qua.li « si indirizzano V<8ITSO 
forme dd estremismo ancor 
più gravi di quelle t'n atto 
attualmente », aggiungendo 
che « IiIIlquietudini di que­
sto genere valnno delineano 
dOSi perfinQ n3Jlle caser· 
me». Dopodiché, rivelando 
la consonalIlZa più pieba 

con la ca;mpagna elettora­
le di Fanfani, Ferreira Go· 
mez p3irla del {( perli.odo 
difficile dell'Italia nel 
1945» per }a,men!;a,pe' che in 
Portogalllo le cose non va­
dal110 nel senso dovuto. 

_ Sta di fatto che, se il pa­
ragone fra il 25 apIii:le ita· 
liano e quello portoghese 
è largamente arbitrario -
basta pensar,g 'alH'rubissrule 
differenza nel quadro in· 
tern~ionale - il tentati­
vo re~onario di costruke 
le oon'di2lioni per ripetere 
in Portogailio !iD. 18 apri[e del 
'48 in I,ta.}ia non sembra 
faChl!9. La deliberazione del 
« progetto costituzionale» 
dell'MFA, e le misure eco­
nomiche e sociali degli ul­
tr'mi g1orn:i. harmo sostan­
zialmente svuotato di con· 
tenuto la scadenza e1etto· 
rale, il.a qua,le conserva tut­
tav~a. un grosso .rilievo. Un 
successo elettorale della 
destra è destilIlato a form.· 
re il'aLibi migliore alla pne­
parazione, intemazionalle e 
interna., della rivti.ncita rea­
zionar~lV. Perché, nonostan­
te questo, l'appuntamento 
elettorale sia stato mante>­
nuto - finora, almeno -
può diffic:llmente essere 
spiegato se non oon le di· 
vergenze e le inoertezze in 
seno aH'MFA. Le iposizioni 
deH'MFA, peralltro J..a,rga· 
mente « sperilnentalli », so· 
no assai compDicate. Salreb-

be G:l'bi'1irario, per esempio, 
di'stil11:guere puramente e 
semplicemente fra una ({ st­
nistra» contraria ail ricor­
so alle elezioni e una «de­
stra» fa'Vorevo1::.. In realtà, 
la divisione fòndamentaIe 
passa .tra chi ritiene l'l:sti· 
tuzionaliZ2ialZione del MFA 
e la concentraziOiIle dei po­
teIt neNe sue mani come 
un paslsaggio obbligato p8lr 
sbarmre la strada allla rea· 
zione e per oonsentire lo 
svilUippo dal basso deJB'ini· 
ziativa popa1are, e chii vi 
vede lo strumento di una 
stabi!l.izzazione - e di una 
« nOl'IIlwlizzaZl:one» daWal· 
to d"i processi di trasfor· 
mazione sociale. Questa 
seconda posizione, burocl'3r 
tica e conserva,tIice, può 
anBh'elssa essere favorevo­
le alIla rimozione del mec· 
canismo ,~tlettorale. Queste\ 
incertezze si manifestano 
nEi1le diverse motivazioilii 
della scelta dell'MFA di 
propaganda,re l'astensione 
d",'1 voto, soprattutto nelle 
zone rurali doV'e maggiore 
è i,l peso dell'analfabetismo 
e della sog.gezione clerica­
le, ma anche nelle o':ttà, fra 
gli elettori «indecisi» -
come ha detto il re­
sponsabile delI'Informa· 
zione, Jesuino, gius·tifd­
candooi daoLl'accusa di vo· 
ler identificare la base po­
li ti'ca de~I'MFA con Ioe sche­
de b!anche. 

Oggi, martedì pomeri,g· 
gio, è ancora riunito il 
Consig.ll:o dei ministri, in 
una seduta che si ritiene di 
particolare importanza. Ne 
dovrebbero ,r,ÌlSultare, imat· 

ti, le applioruzioni concrete 
de'1le JTI:i,sure generali di na· 
zionalizzazione deolise dal 
ConS:iglio della I1Ì.voluzione, 
per i'energia, 'la siderurgé.a, 
i trasportli, e fofS/e anohe 

per il commercio con l'e­
stero. E' possib~le che nel­
la stessa sessione vengano 
prese misure sullJ.a fonda· 
mentale qu~tione della il'i· 
forma agraria. 

Le adesioni alla manifestazione 
del 19 per il Portogallo 

Altre adesioni alla mani· 
festazione sono pervenute 
da: cdf della Sit-Siemens 
di Reggio Calabria, cdf del· 
l'Unimac Ruggeri di Ber· 
gamo, i consigli dei dele· 
gati dell'Istituto tecnico 
Avogadro (Torino), ITIS 
di Grugliasco, liceo Ein· 
stein . (Torino), cdf ITS di 
Potenza, FGSI di -Potenza, 
la sezione del PSI di Al· 
bano di Lucania, il Collet· 
tivo Politico CNEN (Ro· 
ma), il Collettivo comuni­
sta di Tor Lupara (Ro· 
ma), il Collettivo comuni­
sta dei feri"ovieri (Roma), 
il coordinamento cittadino 
dei CAP di Ravenna, la se· 
zione del Vomero della 
FGSI (Napoli), il Comitato 
Vietnam di Firenze, Giu· 
risti Democratici di Ve-
rona. 

Hanno, inoltre, già ade-

rito: il cdf dell'Ignis-Iret 
di Trento, il cdf Fargas di 
Milano, il cdf Elettronvi­
deo di Milano, Lega dei 
comunisti, Centro Lenin di 
Padova, il coordinamento 
dei soldati democratici di 
Trento, la Comune di Da· 
rio Fo, il Comitato Vieto 
nam di Milano, il Comitato 
unitario di base della 
Montedison di Castellanza, 
la sezione del PCI di Vil· 
lanova (Avellino) il nucleo 
soldati antifascisti di S. 
Giorgio a Cremana, il 
coordinamento dei soldati 
democratici di Caserta e 
di S. Maria Capua Vetere, 
il Collettivo edili di Mon­
tesacro (Roma), il Collet: 
tivo Gramsci di Rieti, il 
coordinamento parastatali 
di Roma, la facoltà di Ar· 
chitettura di Venezia, il 
Collettivo Politico Giuridi­
co di Bologna, Soccorso 

Rosso . segreteria di coor­
dinamento, il Collettivo La· 
tino Metronio di Roma, il 
Collettivo « Città Futuro» 
(Roma), i coordinamenti 
comunisti della Magneti 
Marelli, Telettra, Carlo Er· 
ba, viale ]\'[onza e Cini­
sello di Milano, il Comita­
to Bantista Van Schouwen, 
il Comitato per i rifugiati 
politici antifascisti. 

Hanno, poi, già dato la 
propria adesione i partiti 
della sinistra cilena, MIR, 
Partito Socialista, MAPD, 
Izquierda Cristiana, Par· 
tito Radical, la Giunta ri· 
voluzionaria di Coordina· 
mento dell'America Latina 
'(PRT-ERP di Argentina, 
ELN boliviano, MIR cileno 
MLN·Tupamaros di Dru· 
guay), il Fronte Democra­
tivo di Liberazione della 
Palestina, il Movimiento 
Popular Dominicano. 

Naturalmente, sta di fatto che do­
ver ridire queste banalità è sempli­
cemente superfluo, ma sta di fatto 
anche che la mancata adesione del 
PDUP e di AD, ammesso che sia mo­
tivata dall'obiettivo di una più ampia 
unità, raggiunge /'inequivocabile ri­
sultato di indebolire un'unità possi­
bile e consolidata. E questo avviene 
di fronte a una manifestazione cui 
aderisce un arco assai ampio e si­
gnificativo di forze (basta citare lo 
esempio della sinistra cilena), una 
manifestazione che per la prima vol­
ta in Europa porta al popolo' porto­
ghese una militante solidarietà inter­
nazionalista, e che per la prima vol­
ta in Europa vede la presenza pub­
blica dei compagni portoghesi. 

Ouanto alle altre motivazioni possi­
bili, noi abbiamo già detto, e l'aveva­
mo detto fin da quando, prima di 
rendere pubblica la convocazione del­
la manifestazione, avevamo proposto 
ad AD e al PDUP una promozione 
unitaria, che rispettiamo senza riser­
ve le valutazioni di opportunità po­
litica e organizzativa di ciascuna for­
za. Abbiamo detto perché, da parte 
nostra, intendevamo comunque pro­
muovere un'ampia campagna e una 
manifestazione centrale prima del 25 
aprile, non solo per l'urgenza di af­
frontare e rovesciare la strumentaliz­
zazione elettof'ale e reazionaria del 
Portogallo che lo schieramento gui­
dato dalla DC conduce spudorata­
mente nel nostro paese, ma anche, e 
sopratutto, per sostenere le torze più 
avanzate della sinistra portoghese in ' 
una fase delicata e cruciale come 
quella che precede la scadenza elet­
torale del 25 aprile. A questo fine, 
la data che abbiamo proposto era 
l'ultima possibile. Ben diversa è dun­
que questa scelta da!l'ovvia afferma­
zione, ripetuta sul quotidiano di AD, 
che nella mobilitazione del 1° maggio 
le parole d'ordine sul Portogallo 
avranno una parte importante. E tut­
tavia non pretendiamo né che il 
PDUP e AD condividano questa no­
stra opinione, né che facciano passa­
re in secondo piano impegni politici 
e organizzativi (nel caso del PDUP 
la Conferenza nazionale di organizza­
zione) che hanno autonomamente pre­
visto. Quelfo che non riusciamo in al­
cun modo a capire è come la convin­
zione di non poter sostenere uno 
sforzo impegnativo come quello di 
una partecipazione nazionale a una 
manifestazione si traduca nel rifiuto 
di aderire politicamente alfa manife­
stazione, e peggio ancora nella deci­
sione di ignorarla. Tutto ciò, appunto, 
se non sbagliamo, non ha precedenti. 
Nel suo numero di oggi, ,," Ouotidia­
no dei Lavoratori» ci rimprovera, a 
proposito di altri argomenti, di disin­
teressarci della questione dell'" ag­
gregazione defl'area rivoluzionaria ", 
e di vedere l'unità d'azione «ancora 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

IL GIORNALE 
DELL'11 APRILE 

La diffusione del numero speciale 
del nostro giornale in occasione del 
terzo anniversario della sua uscita 
ha ottenuto un successo straordina­
rio e istruttivo. Le copie vendute han­
no superato nettamente le 45.00(), 
e in alcune zone la diffusione è risul­
tata triplicata o quadruplicata rispet­
to alla media abituale. In alcuni casi 
la vendita supera di fTJolte volte 
la media normale: è così per Pisa, 
dove sono state vendute 1.100 copie, 
per Brescia con 700 copie, per Ivrea, 
con 330 copie, e così via. Sono state 
vendute 4.500 copie a Roma, 3.500 a 
Torino, 3.200 a Milano, 800 a Firenze, 
Napoli e Venezia, 600 a Trento, 1.500 
a Bologna, oltre 400 a Rimini, 450 
a Bergamo e Palermo, 350 a Padova, 
Pavia, Cagliari, Siena, 300 a Perugia, 
Arezzo, Catania, Forlì, più di 250 
a Novara, Pescara, Reggio Emilia, 200 
a Taranto, Catanzaro, Cosenza, Pesa­
ro, 150 a Sassari, 100 a Nuoro, ecc. 
in 320 centri grandi e piccoli è stata 
fatta la vendita militante, un primato 
per noi. Ecco alcune cifre della vendi­
ta militante nei centri minori: Mezzo­
lombardo, 75 copie; Fiorenzuola, 60; 
Macerata, 155; Urbino, 150; Martin­
sicuro, 33; Orciano, 15; Foligno, 115; 
Giulianova, 110; Teramo, 73; Salerno, 
250; Bagnoli, 250; Pozzuoli, 240; Po­
migiiano, 165; . Iglesias, 185; Torre 
Annunziata, 100; Nocera e Caserta, 
200; Sarno, 70, Fano, 100. 

Questi dati sono estremamente 
istruttivi, perché confermano lo spa­
zio . enorme che esiste per una cre­
scita nella diffusione del giornale. Di 
tanto sono soddisfacenti questi da­
ti, di quanto sono insoddisfacenti · 
quelli degli altri giorni. All'inizio del­
l'anno, le nostre vendite hanno oscil­
lato di poco sopra o sotto le 15.000 
copie al giorno: non occorre far mi­
stero del fatto che ci sono sedi in 
cui la vendita quotidiana è inferiore 
al numero degli stessi compagni 
iscritti alla nostra organizzazione. Che 

questo sia, di per sé, un giudizio cri­
tico nei confronti del giornale non 
sfugge a nessuno di noi, ma ognuno 
di noi si renda conto del fatto che si 
fa ogni sforzo, tra difficoltà materia­
li enormi, per migliorare il giornale, 
e con qualche successo, a nostro pa­
rere. D'altra parte il rapporto fra di­
simpegno nella diffusione (e, prima 
ancora, nella collaborazione al gior­
nale) e critiche ai difetti del giornale 
assomiglia alla storia dell'uovo e del­
la gallina. Si organizzi seriamente e 
con continuità la diffusione militante 
del giornale, si abbia seriamente fi­
ducia nel fatto che la diffusione e 
la sottoscrizione tra le masse posso­
no essere, devono essere e sono 
l'alimento decisivo della vita del gior­
nale, e si lavori soprattutto in modo 
mf1todico, superando gli alti e bass~ 
ricorrenti: si sarà fatto moltissimo, al­
lora, per la vita del giornale, per la 
sua qualità, per il rafforzamento del­
la nostra presenza politica. Questo 
vale per la diffusione militante. Vale 
altrettanto per la sottoscrizione. Le 
trascuratezze prolungate e le orgo­
gliose impennate, il genio e la srego­
latezza della nostra sottoscrizione, 
fanno vivere il nostro lavoro come 
un paziente costantemente bisognoso 
di trasfusioni. Sono anche, probabil­
mente, /'indizio di una discontinuità 
che vale anche per altri aspetti del 
nostro lavoro politico. 

Quando i compagni del finanzia­
mento spiegano che la sottoscrizio­
ne, per raggiungere il minimo vitale, 
e per avere /'indispensabile regola­
rità, ha bisogno che ogni militante 
procuri 1.000 lire alla settimana, di­
cono una cosa precisa. Può ogni mi­
litante ricordarsene? Possono i com­
pagni responsabili di ciascuna strut­
tura dell'organizzazione seguire la re­
golarità di questo andamento? E' an­
che questo un modo per misurare lo 
stile di lavoro proletario della nostra 
organizzazione. 

Mercoledì 16 apl'i,le 1975 

IL CONVEGNO DELL'ISTITUTO GRAMSCI SULLE STRUTTURE PRODUTTIVE IN PIEMONTE 

Riconversione produttiva, 
ovvero mobilità della forza lavor 
Il PCI si rivolge direttamente alla FIAT, ma Umberto Agnelli non si fa vedere· I contratti e la mobilità nelle parole 
di Trentin . Sindacato e partito 

TORINO, 15. - « La rigi. 
dità della forza-lavoro de· 
ve essere correttamente in­
tesa come il potere con­
trattuale dei l'3.voratori e 
delle loro organizzazioni 
su ogni aspetto della ero· 
gazione del lavoro nei pro­
cessi produttivi. Questo 
non ha invece nulla a che 
vedere con una rigidità 
che sia immobilismo, scIe 
Tosi dell'apparato indu 
striale, logioa solo azien­
dale e settoriale». Lib-.erti­
ni ripercorre, concludendo 
la sua relazione al oonve· 
gno dell'Istituto Gramsci 
sulla struttura produttiva 
in Piemonte, le tappe più 
significative della politica 
sindacale di questi mesi: 
dall'accordo sul1e fibre con 
la Montedison, agli accor­
di con la Filat. Tutti espres­
sione di una corretta con­
cezione della rigidità e 
nello stesso tempo antici­
pazione di altre fondamen· 
tali « conquiste»: il 6 per 
6 ad esempio, inteso come 
uno modo possibile di «far 
coincidere un miglioramen­
to delle condizioni di lavo­
ro con un più proficuo uti· 
,lizzo degli impianti »! 

Sia chiaro, prosegue Li­
bertini « le organizzazioni 
operaie della nostra regio­
ne - a parte alcune zone 
d'ombra - non si sono 
mai arroccate su posiziOni 
di conservazione, perdute 
d'altronde in partenza; 
non hanno mai negato la 
mobilità della forza lavo­
ro in rapporto alla flessi­
bilità e al mutamento dei 
piani produttivi l>. Qui sta 
il punto, il nodo della re­
lazione e di tutto il con­
vegno è il problema della 
mobilità oome asse ceno 
trale della pr.oposta revi­
sionista di riconversione 
produttiva. Libertini c'è 
arrivato dopo pagine e pa· 
gine di Considerazioni su­
gli sviluppi, più possibili 
che reali, dei vari settori 
industriali piemontesi. 

Libertini: 
contro la 

({ ginnastica 
agitatoria )} 

Avonto a nome della fe­
derazione Ogil, Cisl e Uil 
c'è arrivato e qui sta foro 
se la differenziazione più 
significativa di tutto il di· 
battito - analizzando le 
ultime fasi della politica 
sindacale -. Trentin nelle 
conclusioni ne ha fatto il 
cuore della sua proposta 
strategica. 

Fiat Mirafiori: le grandi presse. In questa officina vengono cc stampa­
te» le lamiere per tutti i tipi di automobili. Sono state potenziate e auto. 
matizzate di recente con forte riduzione degli organioi. Più lamiere con me. 
no operai: questa l'a r'iconversione di Agnelli. 

Ma cominciamo dalla re· 
lazione di Libertini, che ha 
tracciato le linee di un pro­
getbo industriale comples· 
sivo quanto oastratto: svio 
luppo dei trasporti e so· 
prattutto delle ferrovie -
un vero settore trainante, 
come nell'« 800» - po· 
tenziamento dell'elettroni· 
ca e della chimica secon· 
daria, due settori che ri­
chiederebbero insieme un 
alto contenuto tecnologico 
e molta manodopera e con· 
sentirebbero quindi di ar­
restare il processo di de· 
gradazione dell'a.pparato 
produttivo italiano senza 
attaccare l'occupazione, un 
peso accentuato del setto­
re che produce beni stru­
mentali; tutto questo nel· 
l'ambito di una diversa 
politica dello stato e in 
particolare delle regioni 
che, oassumendo come pa­
rametri i consumi socia· 

li, il mezzogiorno e l'agri· 
coltura, offra un orienta· 
mento rinnovato per l'edi· 
lizia, le partecipazioni sta­
tali, l'energia; la ricerca 
scientifiica, iol credito. In 
definitiva niente di nuovo, 
se non il tentativo di dare 
sistematicità, a tavolino e 
in un'ottica più regionale 
che nazionale - su que­
sto molti hanno centrato 
le loro critiche - alle di­
verse invenzioni che, a· 
zienda per azienda, i sin­
dacati e le cellule del Pci 
hanno proposto in questi 
mesi. Un tentativo a cui lo 
stesso Libertini non ha of; 
ferto la seppure minima 
giustifioazione teorica, di 
cui invece era quanto mai 
evidente l'immediato sen­
so ,politico. 

zione produttiva, di con­
.trattazione degli investi­
menti, di intervento nella 
politica industriale, di nuo­
va logica di sviluppo, se 
non si parte dalla difesa 
dell'occupazione che c'è, 
dalla garanzia della sua 
continuità, del suo perma­
nere all'interno del ciclo 
produttivo l). 

Avonto: difendere 
il posto di lavoro. 

Ma di lotte 
non si parla. 

logica - « le isole sono 
soltanto un ricordo del 
passato)i - molte piccole 
invenzioni legate unica­
mente alle esigenze defini­
te mese per mese dal mar· 
keting. Si impone a questo 
punto un'alternativa politi­
ca generale ohe superi le 
velletià di una contratta· 
zione settori aie gruppo per 
'gruppo, azienda per azien­
da, velleità che hanno por­
tato il sindacato in molti 
casi a una politica subal­
terna. Vanno privilegiati 
gli investimenti a lungo 
termine per ridare respiro 
allo sviluppo italiano, per 
arginare la tendenza pa­
dronale a usane il decen­
tramento produttivo - il 
lavoro a domicilio, ecc. -
come strumento tattico 
per ricostituire sul bre­
vissimo periodo ampi mar­
gini di profitto, per crea­
re una precisa frattura nel 
mercato del lavoro. 

Qui Trentin ha tracciato 
le linee generali della po­
litica sindacale per i pros· 
slmi mesi, per lo men0 fi­
no ai contratti, anche se 
ai contratti non ha mai 
fatto esplicito riferimento. 
La riconversione produtti­
va non è semplicemente 
un modeHomerceologico 
alternativo da definire sin 
d'ora in tutti i particolari 
come alouni nel convegno 
hanno cercato di fare. La 
riconversione dipende in 
ultima analisi dalla capa· 
cità del movimento di con­
trattare o orientare ' 'pro­
cessi di ristrutturazione e 
di intervenire quindi in 
primo luogo sul terreno 
della mobilità. LI sindaca­
to deve garantirsi il go­
verno complessivo sulla 
,forza· lavoro superando lo 
aziendalismo. Trentin ha 
respinto in questo senso 
una politica dei due temo 
pi che provvedesse oggi la 
difesa fino all'ultimo di 
tutti i posti di lavoro esi­
stenti e domani magari 
una trattativa sulla mobi­
lità. La mobilità è un pro· 
blema di oggi al quale 
vanno riferiti gli obiettivi 
rivendicativi del movimen­
to. Esistono problemi di ri­
qualificazione, di conser· 
vazione del salario, di ri· 
forma ' di istituti come 
quello dell'anzianità che 
sono troppo legati alla 
azienda. C'è di che defini­
re tutta una piattaforma 
contrattuale, per « garan· 
tire l'unità del movimen· 
to» su una strategia che 
sappia legare la contratta­
zione della condizione spe· 
cifica del lavoro alla pro· 
spettiva politica. 

In questa prospettiva 
conclude Trentin si impo· 

taglia articolata che sUi 
temi delle riconversione 
sindacato e forze politiche 
insieme condurranno a 
tutti i livelli - Trentin, ri. 
prendendo Garavini, ha pu. 
re proposto una vertenza 
contro le partecipaziOni 
statali - e in primo luogo 
a livello region1liIe. Questo 
senz'altro il centro dei dis· 
sensi emersi al convegno, 
dissensi che; evidenti sulla 
questione del ,rapporto 
sindacato-partito - lo stes­
so convegno poteva appari· 
re come una iniziativa 
prettamente di partito, in 
linea con le posizioni e· 
merse in particolare nel 
congresso piemontese del 
Pci - pure significativa la 
presenza di Chiaromonte· 
si appianano non ·appena 
si tratti di definire una 
posizione chiara di fronte 
alle lotte. Lo stesso Tren­
tin ha tirato le orecchie a 
quei sindacalisti o di quei 
delegati - peraltro del 
tutto assenti . al convegno 
- che, di fronte alla pres­
sione operaia, manifestas­
sero insofferenza verso la 
politica della riconversio 
ne, qualificando taùe insof· 
ferenza con il termine di 
aziendalismo, 

Una nuova 
spiaggia del 
revisionismo 

SI E' CONCLUSO I~ 'CONGRESSO DOPO 3 GIORNI DI DIBATTITO 

Per Libertini non ci so­
no altre alternative: o il 
nuovo modell'Ù di sviluppo, 
o la riscoperta delle vec­
chie teorie del crollo del 
capitalismo. « Nel frattem­
po vi sarebbe spazio sol­
tanto per la teoria, la pro­
pal?ìanda e la lotta sindaca­
le intesa 'come ginnastica 
agitatoria, fine a se steso 
sa: in definitiva questa sa­
rebbe la vecchia prospet· 
tiva del tanto peggio tan­
to meglio ll. 

Ma il riferimento espli­
cito 'alle lotte, la precisa 
affermazione che la con­
servazione dei livelli 'Occu­
pazionali deve essere as­
E:unta come variabile indi­
pendente del quadro poli­
tico e produttivo, se se­
gna una presa di distanze 
da interventi come quello 
di Libertini, che sulle lot­
te ha disinvoltamente sor· 
volato, non toglie nulla al­
l'ambiguità. di una linea 
politica come quotidiana­
mente viene praticata in 
fabbrica. E' la Camera del 
Lavoro di Torino che ha 
definito e gestito in prima 
persona l'accordo Fiat del 
30 novembre e i trasferi­
menti dal settore auto ai 
veicoli industriali. E' la Ca­
mera del Lavoro di Tori· 
no che, rinunciando ormai 
sempre più chiaramente al­
le tradizionali connotazio­
ni CV « sinistra Il, si è as· 
sunta il compito di speri­
mentare alla Fiat, in stret­
ta e subordinata collabo· 
razione con i vertici na­
zionali, la nuova politica 
della riconversione produt­
tiva. 

. ne un nuovo rapporto fni. 
partito e sindacato. Da un 
lato non va frustrata l'a­
spirazione politica com­
plessiva del sindacato, e­
spressione diretta della 
nuova domanda collettiva 
che emerge dalle 'lotte, dal­
l'altra il partito deve ri· 
nunciare a farsi esclusivo 
portavoce degli interessi di 
classe nel corso della bat· 

Dunque, in nome dell'in· 
teresse nazionale, il revi· 
sionismo nostrano è appro· 
dato a una nuova spiag. 
gia. Ci ricordiamo Trentin, 
quando, neppure due anni 
fa nella stessa sala del Tea· 
tro Nuovo di Torino, sul· 
l'onda dlella grande prova 
di forza del contratto abla 
Fiat dialogava con i fratel· 
li Agnelli di « isole di mon· 
taggio li, di « superamento 
del Taylorismo», di (muo· 
vi modi di costruire le au­
tomobili». Ci ricordiamo 
Trentin quando su queste 
basi tentava di fondare la 
nuova strategia revisioni· 
sta: dalla fab-brica alla so· 
cietà. Ci ricordiamo anche 
le connotazioni « di sini· 
stra l) del discorso di Tren· 
tin quando mancando VQ· 
lutamente la relazione di 
Minucci respingeva ogni 
i p o t es i neocorporativa, 
quando esaltava la conflit· 
tualità come punto di par· 
tenza di ogni proposta al· 
ternativa. Oggi per tutti, 
per Trentin oome per Mi· 
nucci o Libertini, « le isole 
sono un ricordo del passa· 
to ll. E tutta l'impalcatura 
ideologica che sulle « iso­
llIe» si fondava? Quella im­
palcatura è rimasta, ma si 
fonda oggi sulle sabbie 
mobili della rigidità con· 
trattata, della mobilità. Per 
lo meno oggi il discorso 
sindacale ha il pregio della 
verosimiglianza e della 
chiarezza. Anche questo è 
fI'utto della forza operaia, 
della sua capacità di met­
tere a nudo le contraddio 
zioni di classe. 

Magistratura democratica·: duro . 
pronunciamento contro lé leggi di 

Domenica, dopo tre 
gioI1IJÌ di ctib-attito, anche 
lassai animato, Si è oonclu­
so a Napol!t iii: secondo Con-

. grosso lIl:aZionale di Magi­
stratura. Denlocratica, for­
mallmente la corrente di 
sinistra all'm'temo del­
'lJa Associazione Nazionale 
Magistrati, dr cui conti, 
nua '3. far parte, ma in 
reaJ:tà una vera e propria 
forza autonomamente or­
ganizzata aJil'interno dell' 
istituzione giudiziaria. 

La oaratteristica . di fon­
do di questo Cong'reSSo è 
stata ,r31ppresentata da una 
pe5aIIlte operazione, gesti­
ta d:irettamenre daà Pci, te­
sa a riacquistare in pieno 
il oontTal!lo della corrente, 
attmv<ffi"so :hl sootanziale 
abbandono di quelle posi­
ziona. .più avanzate e più 
legate ai temi e a:lle sC3r 
derwe dello scontro di 
olasse che erano prevalSe 
nel primo Congresso di 
F1renze del marzo 1973, 
e medfualte 11'assll1I1ZÌDne da 
parte di MD. di un ruOilo 
purarrnente circoscritto ad 
una generica « democrat1z­
La.zione II dell'ordinamento 
giudimaTio nel quadro di 
un modello ideoJogik:o, 
- ohe è dn gran pllirte rnH.­
tico - di Stato liberale 
,( puroll. 

In o:eaù tà, questa opera­
zione - che ha trovato il 
suo più scatenato sosteni­
tore nel giudice Pulitanò 
di. MiJ.ano - 'ha riscontra­
to dure rssiistenze nel!la 
grande maggioranza dei 
magistrati presentJi al con­
gresso ed è sostanzialmen­
te fallita, ma 'ha aperto la 
strada al coagularsi di una 
maggioranza « centrista ll, 
att~.staia su una posizione 
che, pur non rinneg'lilldo 
un legame con :hl movirnen­
to di classe e con le fotte 

proletarie, vede ù'1iimpegno 
di M.n. finlailizzato soprat­
tutto alla dqualilficazione 
del « TUolo professionale ll, 
COllle fondamenw di una 
nuova « legalità democra­
tica l), in contrapposizione 
aile manovre reazionarie 
che tendono alla creazio­
ne di un VeTO e proprio, 
« bIacco d'ordine II aùl'in­
temo dello Stato. 

« I compiti fondamentali 
di MD. - afferma il do­
cumento ccxndlusi'Vo del 
congresso - sono quelli di 
contribuire a ,baJtllere il di­
segno reazionllirio attuale e 
lavorare per una trasfor­
mazione demO'Cratica dell'e 
:istibuzioni, Questi obiettivi 
possono essere perseguiti 
soltanto I31ttravemo un col­
legamento con hl mCl'Vimen­
'to popolare che deve vede­
re, !I1!eIll'immedi'3.to, un va­
sto impegno di partecipa­
zione ail!la caanpagna con­
tro la progressiva attua­
zione del blocoo d'ordiLne, 
con una specifitea aJttenzio­
ne alBa siruazione me:rid:io· 
naIe, e, m prospettiva, con 
un'attiva presenza in tutti 
i momenti di mobilitazio­
ne per ~e l~bertà civili e 
l'emandpa.71ione sociale. 
Gli 'Stessi oontenuti del 
ruolo professionaile devono 
es&9Ire commisurati ai li· 
velJi delle lotte sociali e 
Ibasati sulla r.i!fondazone 
della cultul'a giuridica. e 
dei valori di 'legalità 'demo­
crat1ca di cui oggi solo le 
classi sub-a/lterne sono ga· 
\fanti l). Il documento af· 
ferma inoltre: « Ciò evi. 
dentemente oomporta una 
estensione del controllo 
popolare sulùa gestione del­
le istituzioni giudiziarie: 
questa è ia conclli:ione p9lr 
ché il ma.gisbrato possa, 
nelll'esercizio della sua pro· 
fessione, svolgere Il ruolo 

che gli oompere diretta· 
mente », 

In questo quadro - ahe 
ca:ratterizza J'1mpo'rtarwa 
del ruolo <:ti MD. contJro 
il processo di ifascistizza­
zione delilo Stato (di cui 
hamw parlato esplicita· 
menre in particolare i ITl3r 
grswati delll'3. Toscana, del 
Piemonte, e di Roma), ma 
che è anche segnato da per­
manenti ambÌlguità revi· 
siomstiche sul rappo,rto 
tra movimento operaio e 
istituzioni! dello stato -
un ,tentativo deLIa sinistra 
di MD. di inserire un (li. 
chiasmo aMe posizioni del 
congre5So di F±renre (nel­
le quali si prurlava espl!:.Ci· 
tamente deble 'lotte o:pe­
raie e sodali come unica 
fonte di una « nuova lega.­
lità ll) e una articolazione 
più 'P1'81Cisa e determinata 
dei compiti della corrente 
aH'interno dello ' soontro di 
classe lattuale 'Sul piano po­
I!i.tiIoo generale e nei suoi 
riflessi :istituzionali, è sta· 
ta ripetutamenreappoggia­
ta daLla maggiornnza died 
congressisti. 

Tuttavia, questa parniale 
sconfitta della sinistra -
che pure aveva prodotto 
gli interventi più signif;ica­
tivi del congresso, ad esem· 
pio tramilte i giudici Cero 
minM'a di Roma e Ferra­
ioli di FiIianze - è stata 
anche determinata dal mo· 
do minoritario e disol'ga­
niJCo in cui questa compo· 
nente ha affrontato la bat· 
taglia oongressuale ohe, 
se da una parte vedeva un 
Pci agguerrito e privo di 
remore nel suo tentativo 
egemonico, dall'altra: pre· 
sentava anohe una plura.li. 
tà di posizioni espresse da 
,alcune delle più organizza­
te sez:.oni ,regionaùi, non 
cel'tamente riassorbibili in 

una !3/naùtsi teorica e in 
una ' pratica revisLonista, 
puramente Iegail!itaria e 
« garailitista li. Nel modo 
più ~ucido questa posizi.o­
ne intermero1li era stata e­
spressa dall'intervento del 
giudice Senese della Tosca­
na, ma era :rappresentata 
anche da altre posizioni 
presenti nelle delegazioni 
del!. rr,riveneto, del Pi'emon­
te, dell'Emi1l.i.a, della Ligu­
r.:n e de11a Puglia. 

In ogni oaso, prevalente 
in tutto il cong,resso, è 
sltato U!Il attaoco pesantis· 
simo a;lle manovre del go­
verno e deLla Dc sui prò· 
blemi dell'ordine pubblico 
e della criminalità, identi­
ficate in un veT0 e p,roprio 
progetto di « eVéI1Sione co­
st::;tuzionale li, di « contro 
riforma ·reazionaria e anti­
costituziona:le l), di « fasci­
stizzazione dello Stato». E 
numelI"osi sono stati anche 
glrl. interventi che hanno du­
ramente oriticato hl ruolo 
di sostanz;i3Jle connivenza 
del Psi (Balzamo, presenite 
llil congre5So, ha tentato 
una debolissima difesa 
d'ufficio ) e la gravissiIna 
subalternità del Pci (Ali­
novi, che rappresenta>va 
ia direzione del partito, ha 
preferito evitare del tutto 
questi problemi e fare un 
gensrico comizio sulla ori­
Bi e sui « grandi temi della 
trasformazione democrati· 
ca del paese l) ) . 

A nome di Lotta Conti­
nua, che era presente con 
una foota delegazione, ha 
parlato il compagno Mal" 
co Boato, che ha anallizza­
to il ruolo di M.D. all'in­
terno de110 scontro di clas­
se e istitU2lÌonale dal 1969 
,ad oggi, ha rkordato i ri­
sultati del congresso di Fi­
renze e aJlcune più signi· 
fioative esperi9l1ze di col· 

polizia 
laborazione e confronto a 
livello locale (tra le tan­
te, ad esemp:o, ili ruolo 
di M.D. ·genovese ,rispetto 
aù « caso Panella ll, rLpetu­
ta:m!ente ricordato nel con­
gresso), 'ha sostenuto Ila 
nece'SSità di una analisi di 
classe dello tSoooo nel qua· 
dro della orisi C8JPitallistica 
e .funperialistica per non 
ripetere :le veilleLtà ~egall­
tarie tragicaanente esem­
plificate dalla esperienza 
'Cilena, ed ha infi.ne posto 
3.11 centro dell'.in.iziativ>a di 
classe, rispetto 31110 stato 
e al disegno tl"eaziOillario 
in atoo, i problemi della 
>legge sulle armi e del di·. 
segno di 11Sgge aIl1treostitu­
ziona:le presentato da.l go­
verno al parliamento sui 
prob-Iemi deLl'ordine pub­
blico e de1:la oriminoa!Htà, 
il silllda.cato di polizi'a e Ja 
sua estensione 3011che ai 
corpi polizieséhi '3 milita­
ri, il diritto a.ll'organizza­
zio ne democratica dei s'ÙI­
dati, 'la questione deil se­
greto miUtare, ,la riforma 
oarceraria e la si.tuazione 
dei derenuti, à'-aspplicazione 
della costi.tuzicxne nella 
messa fuoriùegge dell'Msi, 
e infine ha presentato ail 
congresso ~l prossimo 
convegno nazionale del 
10·11 maggio a Milano su 
« Ordine pubblico e crimi· 
nalità: per una risposta di 
classe Il, promosso da 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, Pdup, in col­
laboraziona con numerosi 
ma:gistrati e giuristi demo· 
cratici. 

Agli atti del congresso è 
stato integralmente alle­
gato anche l'intervento di 
un s01dato - che non ha 
potuto par.lare direttaqlen­
te - inte rY1911to ohe pub· 
blichiamo in altra parte 
del giornale_ 

E per non lasciarsi an­
dare quindi a troppe fati· 
cose ginnastiche agitato­
rie, tanto vale allora ri­
volgersi direttamente alla 
Fiat e aprire senza indu­
gio il discorso sul nuovo 
modello di sviluppo e sul 
compromesso storico. 

Un ospite 
molto atteso ... 

Peccato che al convegno 
del Gramsci sia mancato 
l'interlocutore. C'era molta 
aspettativa sabato matti­
na: tutti aspettavano Um­
berto Agnelli in persona. 
Ma 'al suo posto - le eleo 
zioni sono troppo vicine 
anche per la Fiat - si è 
presentato un Semplice 
funzionario, il dotto Leo­
nardi direttore del Mar. 
keting, che ha detto poche 
parole, ma molto chiare: 
la Fiat non vuoI neppure 
sentir parlare di ricon· 
versione p,roduttiva, la Fiat 
:vuole garantirsi piena li· 
bertà nelle scelte di inve· 
stimento, la Fiat ritiene 
che ancora per diversi an­
ni il settore dell'auto avrà 
in Italia un'importanza 
centrale, come dire, in so· 
stanm, che insieme alla 
degradazione dell';mto si 
degraderà tutta la struttu­
ra produttiva del nostro 
paese. 

Un'analisi più realistica 
proprio dell'attacco padro· 
naie era contenuta invece 
nella relazione di Avonto 
e ripresa poi negli stessi 
accenti da altri interventi, 
in partiCOlare dei sindaca­
listi torinesi. La crisi non 
hà ancora toccato il pun· 
to più basso, l'occupazione 
è il nodo centrale a cui 
riferire tutta la politica del 
sindacato. « Siamo convin­
ti - ha detto Avonto -
ehe non ha senso, o di· 
venta astratto o accademi· 
co parlare di differenzia· 

E allora si capisce bene 
l'ambito dei dissensi che 
si sono manifestati nel 
corso del convegno di To· 
rino. Anche gli interventi 
più liegati alle situazioni 
di lotta non hanno saputo 
mai compiere il grande 
passo, non hanno mai su· 
perato la gravissima se· 
parazione ohe vede da un 
lato lo sviluppo dal basso 
dell'autonomia operaia _ e 
dall'altro uno schieramen· 
to certo diviso al suo in· 
tèrno, ma compatto nel 
contrapporsi frontalmente 
ai conrenuti che emergo­
no dalle lotte. 

Trentin: 
si comincia 
a parlare di 

contratti 
Quanto al merito dei 

dissensi l'intervento più lu· 
cido è stato senz'altro 
quello di Trentin. 

La politica Fiat è chiara, 
ha detto il segretario Flm. 
Agnelli punta a una eIa· 
sticità delle strutture pro­
duttive tutta dipendente 
dalle variazioni di breve 
periodo indotte nel setto­
re auto da un mercato di 
pura e semplice sostituzio· 
ne_ Niente riconversione 
dunque, nessuna significa· 
tiva trasformazione tecno· 

Per la libertà 
di Carlo Panella 

Genova. Sono passati tre 
anni dal 4 marzo '72, quan· 
do una manifestazione con· 
,vocata contro la strage di 
.stato e ,per la liberazione 
di V3ilpreda fu violente· 
mente caricata dalla po'li­
zia guidata dall'al,lora que· 
store Ribizzi, noto per es· 
sere stato un fedele servi· 
tore del fasoismo e di con­
servarne un'esplicita no· 
sbalgia. Per quella manife· 
,stamone l,a famigerata se· 
,conda sezione del Tribuna· 
,le di Genova, sotto gli au­
spici dell'avocato re Coco 
e in pel'fetta consonanza 
,con Sossi, arrivò a emet· 
.tere una scandalosa con· 
danna nei confronti del 
·compagno Panella, accu· 
sato di responsabilità og· 
gettiva nonostante che fos­
se accertata la sua non 
,partecipazione alla mani· 
.festazione: 4 anni e l me­
se. Da allol'a il nostro com· 
pagno è costretto alla la­
titanza. 

Venerdi si apre il proces· 
so di Appel'lo_ Nei prossi­
mi giorni il Comitato di 
solidarietà per Carlo Pa· 
nella, sorto a Genova con 
un grande concorso di for­
ze democratiche dopo l' 
aberrante senten2la, ha in­
detto alcune iniziative che 
intendono sollecitare la 
mobilitazione di tutti i de­
mocratici perché sia final­
mente restituita piena li­
,bertà al compagno Panel­
·la e agli altri compagni 

. imputati nello stesso pro­
,cesso. 

Mercoledì 16, alle ore 17, 
all'aula G. dell'università 
(via Balbi) sarà presen· 
tato il libro di Carlo Pa· 
nella: « Germania Federa­
le: classi, lavoro e emi· 
grazione ». Parteciperanno 
Lisa Foa e A1exander Lan· 
ger. 

Giovedì 17, alle ore 21 al 
teatro AMGA assemblea 
pubblica. Inrerverranno il 
giudice Vincenzo Accatta­
tis di Magistratura Demo· 
cratica e Gaetano PecoreJ. 
la, docente di diritto all' 
Università di Milano. 

La manifestazione è in· 
detta dal Comitato di soli· 
darietà per Carlo Panella, 
costituito da: Fed. provo 

_ CGIL-CISL-UI, FLM, ANPI, 
Magistratura Democratica, 
Psichiatria democratica, 
Movimento giornalisti de· 
mocratici, Avanguardia O· 
peraia, FGCI, FGSI, Lotta 
Continua, PDUP, Movimen· 
to Studentesco, PCI, PRI, 
PSI. 

A TUTTE 
LE SEDI 

Per le comunicazioni 
nella campagna . per il 
MSI fuorilegge e la ma­
nifestazione per il Por· 
togallo telefonare tem­
poraneamente ai nU· 
meri della ' diffusione 
del giornale, 5800528 . 
5892393 . 
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Mercoledì 16 aprile 1975 

I consigli generali CGIL -CISL -UIL 
discutono sull'unità sindacale 
AI boicottaggio di Vanni e della minoranza CISL, la maggioranza dello schieramento sin­
dacale oppone l'esempio di Milano: un modello di unità burocratica contrattata coi partiti 

Da oggi, per tre giorni, i consigli 
generali delle tre confederazioni sin­
dacali discuteranno, riuniti insieme 
al palazzo dei congressi a Roma, del­
le prospettive dell'unità sindacale. · 
Questo appuntamento era stato de­
ciso nel corso dell'ultima sessione 
del direttivo unitario della federazio­
ne CGIL-CISL-UIL: allora si stabilì di 
riconvocare congiuntamente i tre or­
ganismi dirigenti delle centrali sin­
dacali, per la prima volta dopo il fal­
limento delle scadenze unitarie di­
scusse nel 1970 e nel 1971. 

COl"!1e si presentano a questa as­
semblea gli schieramenti delle forze 
sindacali? Non più tardi di lunedì, 
nel corso dell'ultima riunione della 
segreteria unitaria per preparare il 
documento introduttivo al dibattito, 
le varie posizioni hanno subìto una 
scontata « verifica della vigilia ". La 
maggioranza della CISL e la CGIL 
hanno proposto un documento in cui 
non si va molto al di là della ricon­
ferma formale dell'adesione al pro­
cesso unitario, in cui si allude soltan­
to alla scadenza di questo processo 
(la data del 1977 indicata dagli ultimi 
congressi delle due maggiori confe­
derazioni non compare esplicitamen­
te): il segretario della CISL, Storti, 
ha sottolineato come il centro della 
relazione che svolgerà a nome della 
maggioranza della segreteria, sta nel 
fatto che « l'unificazione tra CGIL­
CISL-UIL, che rappresenta per tanti 
versi una ipotesi riduttiva rispetto ai 
primi disegni unitari, è realistica e 
praticabile anche nell'attuale situa­
zione contrassegnata dall'accentuarsi 
delle tensioni politiche, dalla radi­
cal izzazione dello scontro tra i par­
titi in vista delle elezioni regionali, 
dalla incertezza e gravità della situa­
zione economica e dalla preoccupan­
te ripresa forse in funzione elettorale 
del terrorismo e della delinquenza 
politica". Come è noto, contro que­
sta posizione si sono pronunciati la 
maggioranza della UIL, dove ai re­
pubblicani e ai socialdemocratici gui­
dati da Vanni si è aggiunto un ma­
nip010 di complemento promosso dal 
socialista Simoncini (vice-presidente 
di quella sorta di camera delle corpo­
razioni ch'e è il CNEL); contro, natu­
ralmente, è anche la minoranza-ultrà 
della CISL, impegnata apertamente 
nel collegamento delle forze sinda­
cali gialle; mentre si .sono astenuti 
gli amici di Donat-Cattin, nella CISL. 
Una simile situazione non consente 
molte' vie d'uscita. Lo stesso Storti 
sembra aderire alla motivazione con 
cui i suoi colleghi della CISL hanno 
presentato l'astensione : sono trop­
pe le defezioni per poter andare oltre 
la conferma di un principio. 

E tuttavia, Storti. e Lama non si 
presentano a mani vuote a questi 
consigli generali. L'accordo maturato 
a Milano tra le tre centrali sindacali 
per la formazione delle strutture di 
base e in particolare dei consigli di 
zona, contiene in sè gli elementi-chia­
ve del compromesso a cui è approda­
ta la maggioranza dello schieramen-

Continua l'occupazione 
della Valentini-gomma 

di S. Maurizio 

S. MAURIZIO DI CIRIE', 15 - Gli 
operai della Valentini-gomma di S. 
Maurizio, che produce tappetini per 
auto e prodotti in gomma stampata, 
Continuano l'occupazione della fab­
brica iniziata lunedì della scorsa set­
timana. Questa mattina una parte de­
gli operai, mentre gli altri sono rima­
sti a presidiare la fabbrica, è venuta 
a Torino, dove si trovano uffici e ma­
gazzino. In questi due posti infatti 
per tutta la settimana si è lavorato 
normalmente. La massiccia delegazio­
ne operaia si è immediatamente re­
cata al magazzino di via della Cam­
pagna, che è stato occupato. Il se­
Condo obiettivo, verso il quale poi 
si sono diretti, è l'edificio di piazza 
Statuto, sede di tutti gli uffici. 

L'occupazione della Valentini-gom­
ma aveva avuto inizio appena la dire­
zione aveva annunciato la cassa inte­
grazione a zero ore per tutti i 136 
Operai , al rientro dal lungo ponte pa­
squale. Ora il padrone chiede 92 li­
cenziamenti, non si fa trovare , e nel 
frattempo svuota il magazzino di tut­
te le merci finite e le fa trasferire 
in un box di cui nessuno sapeva la 
esistenza . La volontà di lotta degli 
Operai della Valentini si era espressa 
già prima di Pasqua chiedendo e ot­
tenendo il pagamento del ponte pa­
squale a C.1. e non come ferie antici­
pate come il padrone avrebbe voluto. 

to sindacale: assistiamo a una so­
stanziale lottizzazione delle struttu­
re intermedie del sindacato, che ri­
sponGe tanto alla pretesa del PCI di 
avere nel sindacato una maggiore 
corrispondfnza con i rapporti di for­
za, quanto all'esigel)za delle altre 
forze di imporre norme che garanti­
scano una presenza, in tutti gli orga­
nismi sindacali, direttamente legata 
alla rappresentanza politica. Un si­
mile marchingegno poggia su un pe­
sante processo di normalizzazione 
dei consigli e apre la strada a gravi 
meccanismi burocratici, anche nella 
elezione dei delegati di fabbrica; ma 
al di là di questo, prevale in questo 
progetto una linea che sollecita un 
ridimensionamento complessivo del 
ruolo del sindacato, a vantaggio della 
trattativa diretta tra le formazioni 
politiche. Proprio per la portata di 
questa manovra, non è stato un caso 
che il dibattito tra i quadri sindacali 
si sia a lungo fermato, anche nel cor­
so delle assemblee nazionali come 
quella dE'li chimici, sul « patto di Mi-

lano n. Tanto la FLM che lo ha fatto 
in modo esplicito, quanto altre orga­
nizzazioni di categoria hanno prote­
stato contro un simile procedimento; 
ma resta il fatto che l'operazione è 
sostenuta da una larga componente 
dello schieramento sindacale. Spin­
gono in quella direzione i dirigenti 
del PCI nel sindacato, se si escludo­
no quelli della FLM, la maggioranza 
di Carniti e Storti nella CISL (con la 
significativa adesione di Antoniazzi 
della segreteria milanese di -questa 
confederazione), e soprattutto la 
componente socialista della CGIL e 
quell-a della UIL (con l'eccezione an­
che qui dei dirigenti della FLM) che 
vedono in questa operazione un sen­
sibile rafforzamento della propria pre­
senza politica. 

Proprio il segretario confederale 
della CGIL, Mariannetti, socialista, al ­
la ~igilia della riunione dei consigli 
generali ha sottolineato come «non 
siano più possibili rinunce ed attese" 
o cedimenti di fronte a « chi si auto­
esclude n dal processo unitario. 

Lo sciopero generale di Milano. 

Un' ora di sciopero in tutte 
le fabbriche di Napoli 
Vengono alla luce, dai racconti dei compagni, i retrosce­
na della fabbrica che ha provocato la morte di 12 operai -

Napoli - S. Anastasia -
Ieri tutte le fabbriche del· 
la provincia di Napoli han· 
no fatto un'ora di sciope· 
ro per la strage di S. Ana· 
stasia. Alla Olivetti e alla 
Sofer di Pozzuoù,i il sin· 
dacato ha proposto di la· 
vorare invece di far scio· . 
pero per contribuire, 
versando il salario di un' 
ora, a sostegno delle fa· 
miglile dei 12 operai assas· 
sinati. Gli operai hanno 
detto che una conetta si 
può sempre fare ma che 
i fatti di S. Anastasia imo 
ponevano soprattutto una 
risposta di lotta e sono 
usciti tutti. 

I compagni di S. Ana· 
stasia, ieri, ci hanno an­
cora spiegato che la FIo· 
,berts SPA aveva raggiunto 
un faJtturato di un miliar· 
do proprio grazie alle ordi­
nazioni., soprattutto dal­
l'estero, dei famosi raz· 
zetti che venivano prodot· 
ti illegalmente. 

Questa produzione era 
stata sospesa due anni fa 
(dopo che due operaie era· 
no morte sempre per del­
le esplosioni) per la pro· 
testa di tutta la fabbrica, 
ma poi era stata ripresa. 
Per lo scorso martedì do· 
veva essere consegnato un 
car.ico di razzetti per il 
Canada e per questo 'Ì pa· 
droni avevano preteso gli 
straordinari anche alla do. 
menica. La licenza per il 
deposito di polveri era per 
590 kg. ; in fabbrica, al ma· 
mento dell'esplosione ce 
ne erano lO volte tanto. 
E' stato inoltre conferma· 
to che, oltre a tutto il 
resto, a'lla Floberts SPA 
mancavano i pozzi di 
acqua e che quando sono 
anivati o. pompieri, dopo 
la polizia e dopo le amo 
bulanze, c'è voluto anco· 
ra tempo per fare arriva· 
re l'acqua e pare che alcu· 
ni degli operai dopo l'e­
splosione proprio per que· 
sto siano morti bruciati vi· 
vi. Durante l'ora di scio· 
pero e all 'uscita la discus· 
sione per i fatti di S. Ana· 
stasia è stata particolar· 
mente accesa all'Alfasud; 

molti operai avevano la­
vorato alla Flobertls prima 
di esere assunti all'Alfa 
e comunque conoscono be· 
ne quel meccanismo per 
cui quando si aspetta la 
assunzione si possono fare 
soltanto -lavori precari per 
,non risultare occupati; 
questo continua ancora og· 
gi \/listo che J'Alfasud ha 
bloccato le 3 mJ1a nuove 
_assun2lioni previste dall'ac· 
cardo aziendale. Il perÌlco· 
lo dQ morire in fabbrica, 
dicevano ino-ltre gli ope· 
rai della saldatura a sta· 
gno in lotta da una setti­
mana contro la nocività e 
per ottenere più cambi e 

,più pause, non Diguarda 
solo' le piccole fabbriche; 
magaIÙ l'Alf'asud non e· 
splode, ma col piombo nel 
sangue si muore 

Gli scioperi dn questi 
giorni :aJll'Mfasud sono 
continuati anche agli ac­
.cessor.i della ·lastrosalda· 
tura per il passaggiO al 
quarto livello. Ieri matti' 
na la direZlÌone ha -messo 
a cassa integrazione la re· 
viSlione: gli operai hanno 
strappato gli avvisi e sono 
rimasti in fabbrica. Al se· 
condo turno la cassa inte· 
grazione è stata estesa al· 
,la Vlerniciatura e alle li· 
nee. 

A Rivalta e Materferro 
si incominciano a raccogliere 

i moduli per la denuncia 
del cumulo dei redditi 

Ieroi si è riunito il con­
siglio di settor-8 delle 
carrozzerie: i delegati 
hanno approvato una 
mozione presentata dal 
consig1io del turno A 
contro il cumulo dei 
redditi per il non paga­
mento al di sotto degli 
8 milioni. Anche aRi· 
valta la discussione se· 
guita a questa ennesi· 
ma rapina fiscale è sta· 
ta molto vivace tra gli 
operai. Appena ricevu· 
ti i moduli, gli operai 
si sono accorti che 01· 
tre al cumulo, la FIAT 
si è anche assunta da 
parte del fisco, il com· 
pito di far pagare le 
quote degli anni '72 e 
1973. 

Di fronte alla volontà 
degli operai di non pa· 
g'dore, il sindacato è sta· 
to costretto a dare 
q u a I c h e indicazione: 
tutte le notitiche che 
comprendevano le quo· 
te degli anni '72 e '73 
sono state racolte eri· 
consegnate alla direzio· 

ne. Nel consiglio, la di· 
scussione si è aperta 
propr.io su questo pro· 
blema e sulle iniziative 
di .lotta. Una parte dei 
delegati, riportando la 
volontà degli operai, ha 
presentato una mozione 
in cui chiedeva che il 
consig'lio si .impegnasse 
a raccogliere tutti imo· 
duli per le denunce del 
cumulo dei redditi. Que­
sta mozione ha incon· 
trato il muro sindacale 
non tanto per gli obiet­
tivi (elevaz.ione del cu· 
mulo a 8 mi'lioni, eleva.· 
zione delle quote dei 
redditi individuali) ma 
proprio sulla forma di 
lotta proposta. 

Intanto alla Materfer· 
ro, questa mattina i de· 
legati hanno comincia­
to a raccogliere i mo­
duli per la denuncia 
del cumulo dei redditi : 
ne sono già stati raccol· 
ti circa 500. Il consiglio 
aveva approvato una 
moz.ione di appoggio a 
questa iniziativa. 

. . . . . . . -. . ..... .... .. . ........ . .. ...... . . . . .. . . .. . . 
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. ROPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE FLM-IT ALCAN­
TIERI 

")" . ..... >M Cresce la discussione nelle 
'V {I_lotte assemblee di reparto per 

Sia a Rivalta che a Mirafiori 
continuano le fermate 
di squadra e di reparto 

A Mirafiori, venerdì al secondo tur­
no e lunedì all'altro, all'officina 68, 
reparto 683, gli operai addetti alla la­
vorazione della 131 hanno scioperato 
contro un'ennesima provocazione pa­
dronale. Gli operai stanno lottando 
per l'abolizione completa del turno 
di notte, contro il taglio dei tempi, 
per il miglioramento dell'ambiente di 
lavoro. La Fiat, in cambio dell'aboli­
zione del turno di notte, chiede una 
ulteriore scomposizione e parcelliz­
zazione delle mansioni. Ieri, dopo lo 
sciopero, la direzione ha consegnato 
i tempi: ha avuto la faccia tosta di 
presentare come risposta alla lotta 
un'ulteriore aumento di produzione. 

Gli operai sono decisi a sostenere 
la richiesta dell'abolizione del turno 
di notte senza concedere alla Fiat un 
aumento del loro sfruttamento . Altre 
fermate si sono avute alla carroz­
zeria di Mirafiori (officina 86 un'ora 
e di mezz'ora officina 75) entrambi 
per i passaggi é, ~ategoria. 

A Rivalta si è avuta una fermata 
di 45 minuti per gli operai della car­
teggiatura per mantenere la paga di 
posto che la Fiat voleva sopprimere 
in seguito al loro trasferimento alla 
pomiciatura. Sempre a Rivalta gli im­
piegati , circa 600, si sono fermati 
questa mattina per 5 ore contro il 
mancato rinnovo del contratto a ter­
mine per 6 di loro. Lo sciopero è di 
particolare importanza sulla strada 
dell'unità tra operai e impiegati e ha 
coinvolto la quasi totalità degli im­
piegati della palazzina. Infatti molti 
delegati operai hanno partecipato ie­
ri mattina al picchetto interno alla 
palazzina garantendo la piena riusci-
ta dello sciopero. -

Gli impiegati sono decisi a conti­
nuare la lotta sopratutto In vista del­
lo scadere entro il 30 novembre del­
le garanzie di occupazione fornite dal­
Ia Fiat e in previsione di grosse ri­
duzioni di organico. 

Anche alla Motori Avio si sono 
avute due ore di sciopero alla sezio­
ne aviazione per le categorie e la 
perequazione salariale. 

Pordenone - Sciopero 
degli operai della zona 

industriale 

PORDENONE, 15 - Gli operai del­
la zona industriale e delle coltelli ne­
'rie di Maniago (in 300 su 380 rischia­
no di perdere il posto di lavoro) sono 

una lotta più dura ed incisiva 
GENOVA, 15 - La vero 

tenza nazionale della na­
valmeccanica, dopo la roto 
tura delle trattative :""LM· 
Italcantieri. avvenuta mero 
coledì scorso a Trieste, è 
arrivata ad un punto cru­
dale anche per gli altri 
cantieri. 

Ieri si lllPrivano le tratta· 
t~ve per l'OARN di Genova, 
oggi quelle del Muggiano 
di La Spezia, gioved1 17 
tocca all'Arsenale di Taran­
to, venerdì 18 ai cantieri 
di Venezia, e infine mereo-
1ed1 23 al gruppo ONR; trat­
tative che, secondo i sin· 
dacaù:sti del coordinamen­
to nazionale .saranno a1-

'.trettante rotture, surrI'o!l1.da 
Ui quanto è avvenuto per 
.il gruppo « ca.pofiàa)l . 

Le richieste comuni a 
tutte le p.iattaforme dei 
gruppi di costruzione e ·ri­
parazione navale semo in­
ogntrate sulla richiesta di 
investimenti, nel quadro 
della strategia sindacale 
del nuovo modelùo di svi­
luppo; e in questo senso 
sono collegate ad altre ver­
tel12le di settore nelle par­
tecipaz:oni statali (elettro­
meccanica, siderurgica, t'far 
sporti, mare) . 

Per quel che riguarda gli 
altri punti, la richiesta di 
abolizione del cottimo at­
tI'alVerSO :ù pl:aif<marrnen to al 
livello più alto, giunge in 
ritardo rispetto ad alcune 
situazioni di riIstrutturazio­
ne, soprattutto a Monfal­
conz.. Altre riohieste sullo 
inquaJdTamento unico so­
n') : l'aboLizione del l° [1-

vello, « tempi oerti di ve­
rifica)l, per i paJSisaggi [i­
no ai 7° Lilvehlo, e rotazio­
ne delle mansioni per un 
ipotetico « arricchim'ento 
' proIfession,wle ». 

Su tutti questi punti, la 
dì'fezione dell'Itaùcant~eri , 
dopo un mes€ di r.i.nv:i:i mo­
tivati cQn vari pretesti, ha 
detto un seooo « nO)l. Ha 
mentito spudoratamente 
sugli investimenti; e inol­
tre ha addiri.ttura Toves.cia· 
to conoro i sind.8Jcati il pro­
blema dell'aS>Sorbimento 
delle rutte d'appalto, . sul 
quale pure esioStono già ac­
cordi precisi, mai rispetta. 
ti. L'Italcantioeri, cioè, ha 
fatto la controproposta di 
assorbiTe le .lavorazioni fu;· 
nora date ID appalto, ma 
non i J:avoratori; questa 
maJnovre significa che mol­
te ditte d'appailto dovreb· 
bero essere sfoltite., alcu· 
ni operai, poohi, potrebbe­
ro es>sere assorbiti, ma le 
di.tte 'festera:nno nei cantie· 
ri, ,la gestione clientelaTe 
e mafiooa degli appalti con­
tinuerà, e per di più ntal­
cal!1t~eri potrà chiedere ai 
pl10pri operai, di fare an­
che aàtri lavori finoTa affi­
dati a}l!e ditte. Lo stesso 

discorso vale pe,r l'indotto, 
a cui è affidato, avvalendo· 
si di piccole unità produt­
tive, il 70% delle lavora· 
zioni a monte (soprattut­
to montaggio). 

Questa manovra apre la 
strada ad una ancora mago 
giore elasticità delle ditte: 
per ogni rialw della do­
manda un rigonfiamento, 
lic~nziamenti in massa 
quando c'è meno lavoro. 
Esemplare già ooesso il 
caso della ditta Sael di Ge· 
nova, che ha richiesto 30 
licenziamenti su 150 ope­
rai. 

Appare chiaro oome il 
progetto politico sia quel­
lo di isolare alcune situa· 
zioni che og.gi erappresen­
tano un settore 811taJmente 
redditizio, per effettuare 
senza opposizioni delle 
profonde ristrutturazioni. 
A questo riguardo è esem· 
plare H rifiuto della elimi­
nazione del l ° liveLlo; non 
più di lO .lJavoratori, a Se­
stri P., hanno questo li­
veNo, ma il rifiuto ha il 
significato di un atta:cco 
al sindacato che sfrutti la 
debolezza dirrlostrata in 
fabbrica neLle forme di lot­
ta attua:te e nella gestione 
deH'inquadero8lUlento, e per 
'acuentuare il distacco tra 
delegati e base operaia, che 
è una realtà dnfusa ll'e~ 
cantiere. . 

Non è un caso che a ca­
po di queste manovre ci. 
sia, come presidente della 
ltalcantieri, Vittorio Fanfa­
ni, . frabello d.ell'Ami!ntore 
nazionatle_ 

In questa prospettiva si 
inquadra anche Ja ohiusu­
ra deLla vertenza ai c.n . 
Breda di MaJrghera, che al 
di ~à di un aumento sala­
riale POCQ significativo, ha 
dato ben poco sui passaggi 
di qooLLfirca.. Accordi di que· 
sto tipo fanno paTte di una 
politica, ohe molti nella 
s1Jessa FLM ritengono sia 
da abbandonare, e che pri· 
vilegia gli accordi con le 
singole finanziarie IRI e di 
stato mandando a remen· 
go tutti i bei discorsi sul 
settore; soprattutto il PCI 
è coinvolto in questa linea, 
che mette esclusivam';:mte 
al primo posto ,Io sviluppo 
dei cantieri, e che ' riorulca 
pari pari le orme dell'a po· 
litica delle partecipazioni 
stataJli, crooendo di aver 
ri..scoperto il « padrone 
buono )l . 

Al cantiere di Sestri P., 
la rottura delle trattative, 
assieme alla morte avveIliU· 
ta lo stesso giorno deWope­
raio Llario CaJVallino - un 
pontlagg,iatore, precipitato 
da una torre mobile - ha 
provocaJto una forte ten­
stone in 1Jutta la fabbrica; 
ohe ha costretto il corusi­
glio di fabbrica a di'ehia· 

rare sciopero per 4 ore nel 
pomer.iggio di gioved1. 

La discussione nei repar­
ti è più chiara che mai 
e non da spazio ad alcuna 
ambiguità: occorrono o­
biettivi precisi e forme di 
lotta dure. 

Le forme di lotta in que· 
sti ultimi anni sono sem· 
pre state quelle degli scio­
peri gem>r-ali, mentre in po. 
chi casi si è ricorsi 311 bloc­
co dei V81ri, Che è un mo­
do chiaro di colpire il pa· 
drone nella produzione. 
Oggi ;in tutta la fabbrica 
si discute di adottare que­
ste .forme di lotta, o gli 
scioperi articolati per re· 
parto, come nel '69, e nel­
le prossime assemblee que­
sti discorsi doV'ranno tro· 
vare uno sbocco di ini­
ziativa. 

Già alcune assemblee di 
reparto hatIlIlo dato il poI· 
so della situazione. Per 
esempio, alla manutenzio· 
ne, un reparto che la dire­
zione ha sempre usato per 
irrlporre la propria volon­
tà pdlitica sul lavoro al sa­
bato, usand() jà pretesto 
che i la.vori di maJnutenzio­
ne degli impianti devono 
essere fatti quando la pro­
duzione è ferma; coman­
dando così non solo il per­
sonale strettamente neces­
sario, ma il più possibi'le, 
fino a metà del reparto. 

Questo meccanismo è .ri­
tenuto oggi da tutti gli ope­
rai come una manovra da 
elinlina;re; e lo hanno di­
mostrato venerdì andando 
in una grossa delegazione 
al C.d.F. !per chiedere ohe 
Si dichiarrasse sciopero dal 
venerdì aIl .lunedì, 

Nel reparto ponteggia­
tori, dopo ~a morte de!llo 
operaio, un delegato ha in­
detto l'aJSSemblea per di­
scutB're le oondizioni in cui 
sono costretti a Javorare; 
è emerso i.nn8.!l1.zitutto che 
se l'operaio è morto la re­
sponsabilità è tutta della 
diTez:one perché balStaNa 
spostare di un metro una 
torre mobile e ~'jncidente 
sarebbe stato evitato; ma 
la pcroduzione non poteva 
aspettare. L'assemblea ha 
messo in ohiaro come i 
ponteggiatori siano oonti­
nuamente ,esposti Cl. peri­
colo !perché non vengono 
r.;spettate nemmeno le più 
elementalri norme di sicu­
rezza - come le reti di 
protezione - quindi ha 
chiesto che in tutta la f3tb· 
brica ci si miuti d'ora in 
poi di svolgere il lavoro 
se le norme atntinfoTtuni­
stiche non sono rispettate. 

Questi due reparti non 
sono che una piccola par­
te della fabbrioa, ma stan­
no ad jndìcare coma il oli· 
ma stia ca.mbtando. 

Cellula Italcantieri 
di Lotta Continua 

ieri scesi in sciopero a fianco degli 
operai Fiat. ~ TORINO - L'ASSEMBLEA DI PRESENTAZIONE DEL COMI-

\I comizio convocato nella piazza 
centrale del paese ha visto la pre­
senza di ben 1.000 persone, il paese 
non conta più di 10.000 abitanti. La 
capacità di risposta degli operai del­
le piccole fabbriche metalmeccaniche 
della zona, sul terreno della crisi e 
dell'attacco all'occupazione, dunque 
è ben viva nonostante il violento at­
tacco repressivo di magistratura e ca­
rabinieri che hanno denunciato 35 la­
voratori e sindacalisti per l'occupa­
zione del municipio (tra cui il segre­
tario della CGIL provinciale Giannino 
Padovan e alcuni . compagni della si­
nistra rivoluzionaria, aderenti al lo­
cale collettivo operai studenti). In­
tanto la mobilitazione ha già dato 
qualche primo risultato: ad esempio 
lo stanziamento da parte della giunta 
comunale (a maggioranza DC) di 70 
milioni come anticipo sulla cassa in­
tegrazione per gli operai attualmente 
licenziati . 

\I consiglio comunale ha anche 
preso posizione contro l'azione re­
pressiva della magistratura dichiaran­
dosi pienamente solidale con l'occu­
pazione del municipio. 

A questo punto dunque è giunta la 
corsa al recupero elettorale, qui co­
me nel Sanvitese, di una DC compli­
ce e responsabile del disastro eco­
nomico e delle gravi speculazioni, 
del sottosviluppo e della precaria in­
dustrializzazione; la paura del sinda­
co e consigliere regionale Rigutto e 
di tanti suoi compari di perdere il po­
sto in conseguenza di una generale 
pressione antidemocristiana e della 
rottura di un controllo clientelare che 
dura da decenni, è un sintomo con­
creto di quanto la crisi abbia scon­
quassato la base sociale, la credibi­
lità del potere gestito con tanta si­
cumera dal partito di Fanfani in una 
zona che sinora era ritenuta bianca. 

TATO PER L'ABORTO 'liBERO E GRATUITO 

Un comitato in cui l'iniziativa poli­
tica è in mano alle donne proletarie 

TORINO, 12 - Domeni' 
ca ha avuto luogo l'assem' 
blea di presentazione del 
comitato per la liberalizza' 
zione dell'aborto e degli 
anticoncezionali di Torino. 
Assemblea molto vivace e 
interessante in cui gli in' 
terventi di operaie, casa· 
linghe, impiegate e stu' 
dentesse hanno avuto il pe' 
so maggiore con il calore 
e l'entusiasmo delle loro 
lotte. Il comitato, che si 
occuperà anche di racèo' 
gliere le firme per il re· 
ferendum, si batte per lo 
sviluppo di un movimento 
di massa delle donne per 
l'aborto libero, gratuito ed 
assistito e la diffusione de' 
gli anticoncezionali. Si 
propone inoltre di orga· 
nizzare la pratica dell'a' 
borto in condizioni igieni' 
co·sanitarie sicure e in ma· 
do gratuito e che questa 
pratica sia sostenuta da un 
movimento di massa che 
investa la condizione fem' 
minile nella sua totalità. 
Questo, non per fornire 
un servizio alternativo (sa' 
rebbe in ogni caso impos· 
sibile rispondere alla do' 
manda complessiva di a· 
borti) ma per sviluppare 
il movimento e per obbli' 
gare le forze politiche a 
prendere una posizione 
chiara che corrisponda ai 
bisogni reali delle masse 
femminili. 

Una compagna del MLAC 
ha raccontato le tapppe 
della lotta per l'aborto in 
Francia spiegando come la 
legge di Giscard costitui' 
sca una prima vittoria, 
ma parziale: sia perché 

l'aborto non è gratuito , 
sia perché non è permes­
so alle minorenni e alle 
~onne immigrate, quelle 
che devono sopportare le 
più terribili condizioni di 
vita. La battaglia delle 
donne e del MLAC conti· 
nua anche per obbligare lo 
ordine dei medici a cessare 
il boicottaggio sistematico 
della legge e perché l'a' 
borto sia praticato in tut· 
ti gli ospedali di Francia. 
La compagna ha proposto 
anche un coordinamento 
europeo dei movimenti e 
comitati che lottano per 
la liberalizzazione dello 
aborto. 

Gli interventi delle don' 
ne occupanti del Comitato 
della Falchera hanno ma· 
strato la chiarezza, la rab' 
bia e la determinazione 
delle proletarie contro la 
DC e contro il regime del, 
la paura e della morte. 
Una di esse ha raccontato 
come avesse dovuto subire 
Il aborti a 34 anni. spie · 
ganda che non bisogna 
aver paura di denunciare 
la verità, che le minacce 
di repressione del suo pa' 
drone in fabbrica non la 
intimidiscono più, che que· 
ste due lotte sono legate 
e bisogna condurle fino al· 
la vittoria. Il comitato 
della Falchera vuole l'aper' 
tura di un consultorio di 
zona controllato dalle don· 
ne, che funzioni come luo' 
go di discussione politica 
e di scambi di esperienze 
sulla condizione femmini­
le. Le studentesse hanno 
raccontato come la camo 
pagna sull'aborto abbia 

sviluppato la necessità di 
legarsi al quartiere; di di· 
scutere dei problemi pre­
senti e di quelli che esse 
dovranno affrontare alla 
uscita dalla scuola. Le piat­
taforme studentesche si 
sono arricchite del'obietti­
vo di corsi d'informazione 
sessuale, dell'apertura del, 
la scuola al pomeriggio 
per fare dibattiti e riunio' 
ni con le proletarie del 
quartiere e della creazione 
di consultori di zona aper­
ti alle minorenni. Le stu­
dentesse vogliono che la 
legge sull 'aborto permetta 
a tutte le donne di abor­
tire senza discriminazioni 
di età. 

Una compagna della UiI 
ha sostenuto che il sinda­
cato non deve occuparsi 
soltanto di obiettivi in­
terni alla fabbrica, ma an­
che di protlemi più gene· 
rali, dei diritti civili ed è 
per questi motivi che la 
UIL aderisce al comitato. 

Sono seguiti numerosi 
altri interventi di adesio' 
ne. Alcune compagne del, 
l'ENEL ed un collettivo di 
impiegate 'hanno spiegato 
che la lotta per l'aborto è 
legata all'insieme dei pro' 
blemi che affrontano nel 
lavoro e nella società. In' 
fine una compagna medico 
è intervenuta per spiegare 
quale nuovo ruolo posso· 
no avere i medici demo' 
cratici in una lotta di 
questo tipo, imparando a 
conoscere i problemi reali 
delle masse e a « riquali' 
ficarsi» alla scuola delle 
loro esigenze. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Catania: i giorni del processo per il volantino alla caserma Sommaruga 

Le ragazze dei professionali e gli studenti 
più giovani sono i protagonisti 

di una straordinaria mobilitazione 
Fare un bilanoio della 

mobilitazione degìi studen­
ti a Catania dopo l'arre­
sto dei compagni davanti 
alla caserma è necessario 
per cogliere una ricchezza 
e una potenzia/lità che è 
presente nelle scuole e che 
troppo spesso noi diamo 
per scontate. Il primo gior­
no lo sciopero è riuscito 
perfettamente, con un cor­
teo numeroso e combatti­
vo. Dopo il corteo fu chia­
ro che in un gran numero 
di scuole non si sarebbe 
potuto riprendere lezione 
in modo regolare finché i 
compagni fossero rimasti 
in carcere. Certo era de­
terminante il fatto che al­
cuni compagni fossero a­
vanguardie riconosciute, 
ma quello che gli studen­
ti non porevano · soppor­
tare era che fosse possibi­
le andare in galera per un 
volantino, e per di più, 
per un v()llantino che di­
ceva cose inequ1vocabil­
menre giuste. Questo fu 
chiaro a tutti quando, do­
po averlo riciclostilato, i 
.compagni . ridistribuirono 
agli studenti il volantino 
incriminato. 

Il pl'imo giorno del pro­
cesso ci si accorse che 
c'era qualcosa di nuovo: 
invèce delle so11te facce 
note, a premere davanti 
al portone della Corte di 
Assise c'erano centinaia di 
studenti, e; in prima fila, 
le ragazze dei professio­
nali per nul.la intimidite 
dal cordone dei carabinie­
ri che chiedevano tessere 
e perquisivano. Ogni ten­
tativo di impedire l'ingres­
so ai minori di 18 anni da 
parte dei carabinieri, falli­
va miseramente, perché 
mentre tentavano di bloc­
care uno studente, ce n'e­
rano altri dieci che sgat­
taiolavano dietro le loro 
spalle ed entravaJllo tran­
quillamente in aula. Il 
giorno dopo, davanti ai 
carabinieri che assumeva­
no un tono minaccioso, il 
coro delle proteste fu co­
sì deciso, la volontà degli 
studenti così forte, che i 
carabinieri dovevano ri­
nunciare, anche perché a 
protestare non c'erano 
soltanto i compagni con 
precise argomentazioni po­
litiche, ma propriO gli stu­
denti più giovani, che con 
grande decisione chiedeva­
no « perché è vietato?», 
« perché non dobbiamo ve­
dere o sentire, se la cosa 
ci riguarda?». E quando 
cominciò la requisitoria 
del pubblico ministero, che 
parlava di « delitti» con· 
tro lo stato contro le lego 
gi, nO!:lOstante l'aiUtodisci 
plina mantenuta per qua:t· 

Provocazione 
giudiziaria contro 

il nucleo PIO 
di Persano 

In questi gioriù sono a.r­
rivati a 4 compagni di Sa­
lerno e di !Nocera degli aIV­
viJsi di reato_ Il g.iudillce che 
li ha emessi è il sosti'buto 
procuratore de~la repubbli­
ca di Salerno Nioeforo, fa­
moso oltre che per diversi 
processi contro compagni 
per essere stato il PM nel 
processo di I grado contro 
il compagno M8Irini svol­
tOSi a Salerno prima del 
tra,sferimento a Vallo_ Que­
sti :i! T'oo1,i di cui i compa­
gni sono imputati: istiga­
zione dei militari a disob­
bedire alle leggi, afflssio­
ne di manifesti in spa2li! 
non consenti:ti, detenzione e 
di'v;l1'lgazione (in ~ealtà i 
compagni, quando furono 
fel'lIIlati, non stavano dif­
/fondendo niente) di 110 
m a n i festini, ciolostilla.ti 
clllll1destinamente. A queste 
imputazioni, delil.e quali era 
arri va.ta già UlIla prima no­
tifica, ne è stata aggiun­
ta un'rutra ben più gra'Ve e 
vergognosa: « delitto per 
l'art. 305 C.P . per aver par­
tecipato a una associazitl­
ne che Si proponeva ill fio 
ne di commettere più delit­
ti di istigazione di militari 
a disobbedire alla legge (co­
spi["azione politica median­
te associazione»). La gra­
vità di questa accusa non 
ha bisogno di molte paro­
le : denunciallldo :il nucleo 
soldati antifascisti di Per­
sano come associazione co­
spiratrice, ,la magistratu­
ra, vuole colpire la lotta 
dei soldati nelle caserme 
per i Joro bisogni materia­
li e sul loro diritto ad or­
ganizmrsi. 

tra giorru m aula (non si 
voleva dare nessun prete· 
sto per fare il processo a 
porte chiuse) i mormorii, 
!'indignazione crescevano 
nelol'aula: « ma questo è 
matto. E quali delitti?». 

E' successo così che dal­
l'Istituto profession~le Oli­
"etti Colombo, dove la par­
tecipazione agli scioperi e 
ai cortei è stata sempre 
molto scarsa, sono venuti 
al tribunale in corteo in 
400 scandendo slogans, no­
nostante che le indicazioni 
date nei volantini fossero 
di fare delegaz,ioni di mas­
sa. 11 primo giorno alla 
Oli'Vetti ColoOmbo il comi-

tato studentesco, un orga­
nismo burocratico costrui­
to dal preside, diede !'indi­
cazione di scioperare mez­
z'ora dopo che la massa 
degli studenti era partita 
per andare al tribunale, il 
secondo giorno il presi­
dente del comitato spalleg­
giando il preside, vietò lo · 
sciopero. Gli studenti dopo 
un'ora di sciopero bi.!lnco 
contro la scuola se ne u­
scirono per recarsi al tri­
bunale. Al professionale 
femminile le stu~ntesse 
sono state minacciate ad· 
dirittura di non trovare 
più la scuola. Il preside 
infatti ha minacciato di 

far bloccare i finanziamen­
ti regionali della scuola 
perohé le studentesse non 
se li meritavano! Al Lucia 
Mangano, un altro profes­
sionale femminile, ad al­
cuni malcapitati genitori 
reazionari che volevano 
far entrare a tutti i costi 
le loro figlie, è stato fat­
to un vero e propriO pro­
cesso di massa davanti 'lil 
portone della scuola. Al 
Boggiolera, il liceo scien­
tifico da Dui provenivano 
tutti i compagni arrestati, 
compreso Franzonello che 
era stato un'avanguardia 
degli anni precedenti, il 
,processo era stato prece-

duto da assemblee gene­
rali di classe e da una 
iniziativa di propaganda 
che non aveva avuto pre­
cedenti a Catania: più di 
200 studenti dopo un'as­
semblea a scuola si sono 
presi pacchi di volantini e 
sono andati a fare propa. 
ganda in centro e al mer­
cato. 

Quando è arrivata la no­
tizia del nuovo mandato 
di cattura per spionaggio, 
i primi commenti degli stu­
denti sono stati: « E :;co, 
non sono riusciti a inca­
strarli con la storia d,?,l 
volantino, anzi si sono re­
si ridicoli, e ora ne in-

ventano un'altra». E altri 
dicevano: « Ma quali se­
greti militari oi sono, non 
siamo mica in guerra». E 
così si è cominciato a di­
scutere dell'esercito e di 
che cosa c'è di segreto. Lo 
ultimo giorno del proces: 
so, mentre si attendeva la 
sentenza erano gli studen­
ti che facevano capannelli 
attorno ai carabinieri di 
guardia, gli spiegavano che 
oggi se qualcuno vuole fa­
re la spia non se ne va 
con un quadernetto di 
fronte a una caserma, per­
ché tanto esistono i sa­
telliti...». Anche i carabi­
nieri erano confusi... 

L'INTERVENTO DI UN SOLDATO AL CONGRESSO DI MAGISTRATURA DEMOCRATICA 

Le forze democratiche e antifasciste. devono 
sostenere il diritto dei soldati ad organizzarsi 

Quelli che seguono sono ampi stralci dell'intervento 
che 1ln soldato avrebbe dovuto fare durante il con­
gresso di Magistratura Democratica svoltosi a Napo­
li 1'11, 12 e 13 aprile. L'intervento, il cui testo inte­
grale è stato messo agli atti del congresso, dopo il 
saluto ai congressisti, inizia con l 'esame della repres­
sione che ha portato in soli t1"e mesi all'arresto di 
13 soldati, alla denuncia di altri sette, alla privazione 
della libertà personale - attraverso CPR, CPS e 
consegna - di migliaia . di soldati su semplice deci­
sione senza appello degli ufficiali. Dopo avere esami­
nato le ragioni di questa ondata repressiva e gli obiet­
tivi su cui si batte oggi il movimento, l'intervento si 
chiude con un invito alla mobilitazione delle forze 
democratiche e in particolare a Magistratura Demo­
cratica « convinti come siamo che sia pOSSibile arri­
vare, e al più presto, ad iniziative comuni sui temi 
di cui abbiamo parlato)l. 

«Di cosa sono accusati 
i soldati incarcerati, puni­
ti, trasferiti? 

Di protestare e lottare 
collettivamente contro con­
dizioni di vita insostenibi­
li, per attenerne il miglio­
ran:uento; di leggere dif­
fondere stampa e mate­
rude di propaganda, di 
partecipare a manifesta­
zioni antifasciste. 

Per questo ed altro i 
soldati vanno in galera -
si tratti delle carceri mi­
litari o del'le celle d.elle 
caserme - sempre, comun­
que, per aver esercitato dei 
diritti che le lotte degli 
operai . e degli antifascisti 
hanno conquistato per tut­
ti i cittadini, siano essi 
con o senza divisa. Diritti 
e libertà che 'la costi tuzio­
ne riconosce a tutti, ma 
che sono negati ai soldati 
da un codice e da un rego­
lamento militare la cui na­
tura fascista è ormai rico­
nosciut-a unanimamente e 
che nOI).ostante questo re­
stano in vigore» (. . .). 

« Il Regolamento dice 
che nella subordinazione e 
nell'obbedienza sta vera­
mente l'essenza dJella disci­
,plina militare. Per avere 
questa sa'lda e sicura al 
bisogno, è necessario man­
tenerl:a. in ogni tempo con 
lo stesso vigore». E' la 
stessa logica secondo la 
quale visto che in guerra 
si rischia di morire biso­
gna rischiare di morire an- _ 
che nelle esercitazioni! E ' 
la logica di una disciplina 
che essendo imposta da 
una minoranza che difen­
de i suoi interessi contro 
la. maggioranza, non può 
che fondarsi sulla manipo· 
lazione e sulla ~epressio· 
ne (. . .). 

Ma la disciplina e la 
repressione che c'è oggi 
nelle caserme non è un 

. fatto di ordinaria ammini· 
strazione, è la discliplina 
'che con la repressione si 
cerca di imporre dentro 
un esercito che si prepa· 
ra ad avere un ruolo mili· 
tare attJivo sia dall'interno 
che dall'esterno, che già 
oggi interviene pesante· 
mente nella vita politica. 

La crisi e le contraddio 
zioIÙ nel'la situazione intero 
nazionale, le minacce che 
si addensano nel Mediter· 
raneo da una parte; la cri· 
si dei progetti padrona li 
e del regime democristiano 
prodotti dalla forza de.lla 
lotta operaia e proletaria 
dall'altra hanno riportato 
a.lla r~balta le Forze arma­
te, lo stfumento ultimo di 
una classe, la borghesia, 
che non cede mai alla ra· 
gione della maggioranza, 
ma che contro la maggio· 
ranza si prepara sempre 
a scagliare tutta la sua 
forza militare. Le organiz· 
zazioni golpiste venute al· 
la ribalta in questi anni, 
le manovre militari provo· 
catorie ohe si sono sus· 

seguite nel '74 e Ìlel '75, 
d8)l1'allarmè di gennaio al­
la esercitazione Wintex '75, 
sono aspettJi di questo pro­
cesso, assieme al più gene­
rale processo di r.istruttu­
razione delIe forze armate 
teso a mettere le forze aro 
mate nelle condizioni dd 
meglio. sostenere l'attuale 
reg;ime o di ess.erne l'estre­
ma arma di attacco contro 
la classe operaia. 

L'intensificazione della 
repr.essione è un aspetto 
preciso dd questa ristrut­
turazione teso a riconqui­
stare su'lila truppa quel 
controllo rigido basato su 
un regime di terrore che 
è indispensabi'le al funzio­
namento della macchina 
mi'litare borghese. 'l'anto 
più necessario oggi dopo 
che da almeno cinque an­
ni è venuta crescendo la 
discussione, l',organizzazio­
ne e la lotta dei soldati 
democratici II L .,). 

« In questo ultimo perio­
do l'attacco al movimen­
to dei soldati ha assunto 
una caratteristica nuova. 
Il primo esempio 'Ci. fu 
dopo l'allarme di gennaio 
quando si cercò di .impu­
tare cm spi'onaggio due sol­
dati che avevano denun­
ciato le manovre mi'l.itari. 
Ora nel giro di una setti­
mana, a Bologna prima e 
a Catania poi , due compa­
gni civili sono stati arre­
stati e sono tuttora in ga­
lera con la stessa impu­
ta:llione. Il compagno Pe­
tazzoni e .il compagno 
Franzonello sono in carce­
re perché -accusati di pos­
,sedere o ' di aver raccolto 
notizie attinenti la sicurezza 
dello stato. Di quali noti­
zie si tratta? Dei processi 
di ristrutturazione in atto 
nelle Forze armate; delle 
eseroitazioni e degli allar· 
mi·, delle manovre reazio· 
narie di settori ampi delle 
gerarchie militari. Tutte 
cose queste che, a parti· 
re dall'allarme di gennaio 
nel '74, dall,e manovre di 
novembre coincidenti con 
l'arresto di Miceloi, fino al· 
la recente esercitazione 
Wintex 75 , sono state og­
getto della denuncia dei 
soldati di tutte le caserme 
d'Italia. 

Con l'arresto di questi 
compagni si vuole colpire 
non solo una delle orga­
nizzaz.ion~, Lotta Oontinua, 
che più si è impegnata nel 
sostenere e far crescere 
il movimento dei soldati, 
ma si vuolle soprattutto 
portare un attacco duro e 
diretto al movimento dei 
soldati. 

Noi rivendichiamo da 
tempo il diritto di cono­
scere e rendere pubbliche 
1(' strutture, i compiti isti· 
tuzionali delle -Forze aro 
mate e i mutamenti che 
in essi avvengono; il dirit· 
to di conoscere e rendere 
pubbliche le direttive e l'og 
getto delle esercitazioni; la 

pubblicità dei programmi 
di addestramento delle 
scuole, delle accademie eco 
cetera. Questo è quello 
che ora si vuole far pas· 
sare per attività spionisti· 
.ca_ Perché? 

Perohé le gerarchie mili· 
tari non sopportano alcuna 
-forma di controllo sulla 
.loro attività. Per.ché vo· 
gldono risollevare un muro 
fra i sdldati e le forze 
democratiche e antifasci· 
ste, terrorizzandoli con la 
possibilità di essere accu- · 
sati di spionaggio per ogni 
-cosa che possano dire. Per­
ohé v,ogliono impedire che 
si sviluppi l'unità fra ope­
rai e soldati che proprio 
nena vigilanza e -nella de· 
nuncia antifascista e anti­
golpista è cresciuta in que· 
sti mesi ed ha ancora oggi 

I il suo terreno principale. 
Le gerarchie millitari vo­

gliono avere mano loibera, 
ma noi diciamo, come i 
marinai di Lisbona, ohe 
siamo figli di lavoratori e 
dobbiamo essere degni del­
Ia classe cui apparteniamo. 
Per questo fino :a quando 
ci saranno pericoli di ma­
novre reazionarie, fino a 
quando non sarà garanti­
to che le Forze armate sia­
no oggetto di un dibatti­
to e di un controllo demo­
cratico permanente, sarà 
diritto e dovere dei sol­
dati vigilare e denuncia­
re quelil.o che le gerarchie 
militari vogliono nas~on­
dere. E' un compito che 
non può non essere comu­
ne a tutti i democratici e 
'gli anti,fascisti conseguenti. 
Un oompito che richiede 
lo sohieramento più am­
pio per una battagl.ia a 
fondo contro una concezio­
ne e un uso del segreto 
mil1!tare che sottrae a qual­
siasi control!lo democrati­
co le Forze Armate ll ' (...). 

« Le alte gerarchie mili­
tari stanno portando avan-

ti in questo periodo una 
manovra molto grave. Han­
no preparato un nuovo re­
golamento d.i disciplina e 
vog1iono imporne l'entra­
ta in vigore senza passa­
re attraverso un dibatti­
to pubblico e una decisio­
ne dene camere. Se que­
sto avviene alle forze de­
mocratiche e in primo 'luo­
go ai soldati sarà tolta 
ogni possibilità di entrare 
nel meIÙto di questo rego­
lamento di fare pesare, con 
la discussione e la mobi­
litazione, il proprio pun­
to di vista. 

Questa manovra antide­
mocratica va impedita. Il 
movimento dei soldati ha 
maturato su questo pro­
blema un punto di vista 
pIìeciso. Lo espongono nel 
modo più chiaro i compa­
gni del Comitato Unitario 
antifascista della Caserma 
Trieste di Casarsa in un 
loro recente documento: 
"Noi :crediamo che alla ba­
se del nuovo regolamento 
di disciplina debba esserci 
un principio fermo: nes­
sun 11m~tJe o ostacolo de­
ve essere posto 311 diritto 
di organizzazione democra­
tica e di partecipazione 
politica dei soldati" II L .. ). 

Non c'è democratico e 
a n t il fascista conseguente 
che non possa concordare 
con i soldati quando ri­
vendicano il diritto di riu­
nirsi in assemblea e eleg­
gere propri delegati; di 
presentare in forma collet­
tiva reclami e richieste e 
di sostenerle con azioni 
collettive; di rifiutare or­
dini illegali o che mettano 
a repentaglio la loro in­
columità fisica il diritto 
di leggere e diffondere la 
stampa (eccettuata quella 
fascista); il diritto ad ave­
re proprio materiale di 
propaganda e di discussio­
ne e a diffonderlo dentro 
e fuori dalle caserme; il 

diritto a partecipare alla 
vita politica in tutte le 
sue forme e di prendere 
la parola senza chiederne 
preventivamente l'autoriz­
zazione. 

Tutte le norme del rego­
lamento e del codice mili­
tare che contrastano con 
questi elementari diritti ri­
conosciuti dalla costituzio­
ne a tutti i cittadini van­
no immediatamente aboli­
ti. E non devono essere 
presenti nel nuovo regola­
mento. 

Sono questi i contenuti 
essenzialli di una lotta che 
vede impegnato da tempo 
ii movimento dei soldati 
e ancora troppo timida o 
totalmente assente !'inizia­
tiva delle forze democra­
tiche. Una Nmidezza e una 
assenza che se sono sta­
te per un certo periodo 
solo ~l segno di ritardi, ora 
diV'entano sempte più col­
pevoli e insostenibili di · 
fronte a ciò che succede 
nelle Forze Armate. 

Noi oogLiamo l'occasio­
ne di questo congresso di 
Magdstratura democratica 
per rivolgerei nuovamente 
a questJe forze, per rinno­
vare !'invito a scendere in 
campo con forza per so­
stenere ~a lotta per una 
democratizzazione d e Il e 
forze armate che intanto 
esiste in quanto garantisce 
ai soldati il diritto ad or· 
ganizzarsd democraticamen 
te. Le dniziative di lotta 
per la revisione radicale 
del regolameIlito e delle 
norme che rego18lno il se· 
greto mi:litare e per la 
abolizione del codice · mili­
tare possono e debbono di­
ventare un terreno di mo· 
bilitazione per tutte le for­
ze democratiche che of­
fra ai soldati la possibilità 
di fare pesare il loro pun­
to di vista, di affrontare 
pubblicamente i loro pro­
blemi. (. .. ) 

19 aprile: a fianco degli operai 
e dei soldati portoghesi 

14 settembre 1974. Oltre duecento soldati sfilano dn corteo a Roma nella mani· 
festazione per il Cile_ E' la prima volta che i soldati scendono in piazza_ 

19 aprile 1975. Un nuovo appuntamt'"nt.o di mobilitazione e di l~tta .anche per 
proletari in divisa, a fianco degli op('rai e dei soldati portoghesI. 

Mercoledì 16 aprille 

Il 24 novembre 1974 decine di soldati antifascisti partecipano ad un con. 
vegno regionale indetto dal Coordinamento delle caserme siciliane. Aderi· 
scono consigli di fabbrica, collettivi studenteschi, sezioni del Poi e del Pst Da 
allora !'iniziativa collettiva dei soldati non si è fermata e li ha visti partec~ 
pare attivamente alla straordinaria lotta contro l'aumento dei trasporti a 
Palermo. 

E' per ostacolare ·Ia crescita di questo movimento che due compagni di 
Lotta Continua sono stati condannati a sei mesi per avere distribuito dei ' vo­
lantini sulle' licenze pasquali e altri 10 sono stati denunciati per lo stesso mo­
tivo a Messina. 

E' per impedire che ciò che succede nelle forze armate diventi un ele· 
mento permanente di discussione e mobilitazione fra gli operai e i proletari 
e si consolidi "'unità fra soldati e operai nella vigi'lanza e netla denuncia ano 
tifascista, che il compagno Franzonello di Catania viene tenuto ancora in 
carcere con l'imputazione di cc possesso di notizie relative alla sicurezza 
dello stato ». 

Intanto ln Sicilia l'a campagna elettorale si è aperta con una serie imo 
pressionante di attentati alla Camst, al giornale L'Ora di Palermo e a Ca. 
tania alla Fiat, al cinema Metropolitan e in altri cinema in piazza Europa. 
Alcune di queste bombe, per esempio. quelle trovate a piazza Europa o sca­
gliate contro il gio-rna'le la Sicilia di Catania sono dì provenienza militare. 

Chi ha fornito queste bombe? Chi controlla l'uso che viene fatto delle 
dotazioni di armi e munizioni? Le gerarchie militari coprono anche questo die. 
tro il segreto mentre s'i moltiplicano i casi di attentati fatti con materiale 
proveniente dall'es·eroito. 

Cosa fa l'esercito . in Sicilia 
Da ottobre del 1974, da 

quando è giunto in S1cilia 
.il tenente colonnello Ros­
sitto, nuovo comandante 
del reggimento di fanteria 
la dislocazione delle trup­
Ipe, le esercitazioni, gli ad­
destramenti, i discorsi de­
·gli ufficiali sono stati sem­
pre più esplicitamente o­
rientati verso l'obiettivo di 
garantire in -caso di «emer­
genza» il funzionamento 
dei servizi essenziali quali 
l'acqua, la luce i telefoni 
e i trasporti; più in gene­
rale a gaarnNre l'~nterven­
to in ordine pubblico in 
-appoggio alla polizia e ai 
-carabinieri. Va in questo 
,senso lo scioglimento ai 
primi di novembre del se­
'condo quinto (battagLione 
di fanteria) di Oatania e il 
trasferimento di più di 400 
soldati oe di quasi tutto il 
-corpo ufficiali di Catania 
a Messina. 

I risUltati sono stati lo 
« snellimento II della strut­
,tura di comando della bri­
gata Aosta e la quasi defi­
nitiva emarginazione di 
una grossa componente 
odel corpo ufficiale che per 
le sue caratteristiche ma­
fiose )8 clientelari si era 
,sempre opposta ·in modo 
piÙ o llTIeno frontale a 
qualsiasi tentativo di razio­
nalizzazione. 

Tutto quest ha significa­
to un enorme accentuazio· 
ne della disciplina si-a per 
i soldati che per gli stessi 
ufficiali intermedi; €Sierci· 
,tazioni e addestramenti de­
finiti apertamente di an­
tiguerriglia e di difesa da 
dimostrazioni. 

Cose che erano state fat­
te saltuariamente come 
mandare i soldati di Ca· 
tania a CaltanIssetta o a 
Randazzo a sostituire gli 
operai degli acquedotti in 
sciopero, da novembre en· 
.trano organicarrnente nei 
piani di addestr8lmento e 

trovano momenti di verifi­
ca reale sia a Palermo che 
a Messina, a Catania e a 
Trapani durante gli ultimi 
scioperi del pubblico im­
Ipiego. I soldati oltre cre 
·agli acquedotti sono stati 
utilizzati per far funzio­
nare telegrafi e telefoni. 

A Messina il 23 gennaio 
in occasione di uno scio· 
[Jero dei ferrovier.i 90 fan­
ti della caserma Crisafulli 
e 20 artiglieri sono stati 
.portati tn Calabria a pre­
'sidiare per tutta la notte 
à!Ss~eme ai carabinieri la 
stazione ferroviaria di Reg· 
gio Calabria e tratti della 
.ferrovia deHa costa Tirre­
niGa e della costa Ionica. 

A Catania alcuni soldati 
sono stati utilizzati per far 
,funzionare la staz.ione fer­
rov.iaria Bicocca che si tro­
va all'esterno della zona 
industl'iale dove c'è la fab­
borica A TES in cui alcuni 
reparti producono spolet­
te per bombe a mano. 

Ma questi progetti tro­
vano la più grossa resi­
stenza nei soldati di leva 
sui quali gli ufficiali de­
vono garantirSi il massi­
mo controllo sia per aver­
li sempre disponibili sia 
per fare in modo che le 
cose che si fanno dentro le 
caserme non diventino eleo. 
mento di discussione nel-

le fabbriche e nelle scuo· 
le. Così per i soldati di 
leva oltre all'aggravamento 
t"norme della nocività, del· 
la disciplina e della fatica, 
i tempi fra una licenza e 
l'altra si fanno sempre più 
lunghi 'e non mancano i 
-tentativi di rendere perfi. 
no la Libera uscita una 
concessione da fare quan· 
do si vuole. 

A questo propos,ito un 
episodio importante è avo 
venuto a Messina alla ca· 
serma CrJsafulli la sera del 
27 febbraio scorso durano 
te lo sciopero generale del 
,pubblico impiego e delle 
ferrovie. Verso 'le 18 uffi· 
ciali e sottoufficiali hanno 
fatto circolare la voce che 
lquella sera non si sarebbe 
andati in libera uscita. I 
soldati hanno reagito avo 
viandosi in massa alla por· 
ta e dopo mezz'ora di pro· 
testa gli ufficiali sono sta· 
ti costretti a farli uscire. 
E' un esempio di quanto 
sia difficile per gli uffi. 
cialoi piegare i soldati ch~ 
a partire da alcune lotte 
vincenti a Messina e a Ca· 
tania stanno mettendo in 
discussione tutti gloi aspet­
ti della vita di caserma nel· 
la prospettiva di costruire 
piattaforme di lotta ca· 
merata per camerata, 
compagnia per compagnia. 

Cividale (Udine)_ Mercoledì 16, ore 20 al cinema 
Ristori assemblea pubblica indetta dal circolo di 
Cultura Popolare per la liberazione ed il prosclo­
gEimento completo dei soldati arrestati a Purgessi 
mo e Cividale, per l'abolizione delle norme fasci­
ste del Codice e del Regolamento di Uisciplina 
militari, per l'abolizione delle carceri e dei tri­
bunali militari, per la soppressione delle antico­
stituzionaJi,. camere di pUJÙ2Jione. 

Interverrà l'avvocato Nereo Battello del Col­
legio di Difesa. Aderiscono: giuristi democratici 
di Udine, FLM provinciale, il c.d.f. dell'Acciaieria­
Fonderia e della Tropic di Cividale, il coordina· 
mento PID 52' e . 76 ' , Lotta Continua., PDUP, A.O. 

picchia un soldato: Sergente 
arrestato~ .. il soldato 

Questa lettera vuole de­
nunciare il clima di re­
pressione e di provocazio· 
ne istaurato alla caserma 
SMeCA dal col. coman­
dante D'Avella e dagli uf­
ficiali reazionari a partire 
dall'episodio avvenuto sa­
bato 5 aprile. 

Il sergente firmaiolo Sal­
vatore si è permesso di 
mettere le mani addosso 
ad un soldato: incredibile 
che ad essere punito sia 
stato il soldato, prima in 
CPR, ed ora addirittura a 
Forte Boccea. Il ten. coL 
Nervegna, parlando a·i sol­
dati, ha invitato a~la cal­
ma per questo « pIccolo II 
fatto increscioso. 

Purtroppo per lui sono 
di diverso avviso i solda­
ti della SMeCA: immediata 
è stata la discussione, la 
solidarietà con il punito, 
cresce sempre più la vo­
lontà di lotta . A nulla pos­
sono valere le minacce che 
si susseguono contro i sol­
dati democratici, minacce 
che hanno addirittura col­
pito ufficiali che per le ge­
rarchie hanno il grave toro 

to di non essere in linea 
con 'la' linea repressiva del­
le alte gerarchie. Ecco i 
nomi degli ufficiali che in 
questi giorni si sono di­
stinti nella repressione: ii 
cap. Papia, il sten. Lau­
renti e il sergente De Jure 
del 50 Autoreparto; il ten. 
Bruno e il s.ten Fedi (at­
tivista del MSi, conosciu­
to bene dai compagni di 
Roma per la sua attività 
di squadri sta > del 60 Au­
toreparto; il cap. Tripodi 
e il sergente Salvatore del­
l'SO. 

La risposta dei soldati 
si è espressa nella discus­
sione, con la presa di po· 
sizione ufficiale dei soldati 
democratici affissa con ma· 
nifesti nei posti di ritrovo 
della caserma; tra l'altro 
si denunciava il tentati· 
va di stroncare un movi­
mento che con la lotta si 
è conquistato non solo spa· 
zi di democrazia all'inter­
no della caserma, ma, co­
me nel caso della lotta 
per il contrappello a let· 
to, che ha investito tutti 

i soldati della caserma, il 
diritto di migliorare le con· 
dizioni di vita. 

Tu tto questo si inseri· 
sce nel progetto che inve· 
ste tutte le caserme d'Ita· 
lia. Gli arresti di Catania, 
di Bologna, di Messina e 
di Pordenone sono anelli 
di una catena che si chia· 
ma ristrutturazione reazio· 
naria de Ne FF.AA. 

Nell'invitare tutte le or­
ganizzazioni democratiche, 
i CdF e i CdZ, il movi­
mento degli studenti e tut· 
ti i democratici a prende­
re posizione contro l'ar­
bitrario arresto operato 
dalla gerarchia della 
SMeCA, contro la CPR e 
la CPS, per la liberazione 
di tutti i soldati e mili­
tanti della sinistra fatti 
segno della repressione 
per il loro impegno nella 
lotta per portare la demo­
crazia nelle caserme, ci im­
pegnamo a fare del 25 apri­
le una giornata di lotta 
antifascista anche in ca­
serma. 

I soldati democratici del­
la SMeCA 
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Reso noto ufficialmente il piano. di ristrutturazione 

Uolkswagen: entro il '16 25.000 
posti di lavoro saranno "soppressi" 
Aumentano le iniziative di risposta e mobilitazione 

(Nostra corrispondenza) 

COWNIA, 15 - E' sta­
to annunciato ufficialmen­
te stamam in una confe­
renza stampa che 25.000 
posti di lavoro alla Volks­
wagen saranno soppressi 
entro la fine del 1976. I 
licenziamenti avverranno 
negli stabilimenti di Wolfs· 
burg, Braunschweig, IngIo­
stadwt, Emden, Hannover, 
Kassel, Salzgitter e alla 
Audi Nsu di Neckarsulm. · 
Due fabbriche saranno de­
finitivamente chiuse; per le 

136000 
ARBEITSPLATZE 
Beschaftigte des 

altre si procederà « quan· 
do sarà possibile» a faci­
litazioni al licenziamento e 
alla non sostituzione de­
gli operai che lasciano la 
Volkswagen. I dipendenti 
dovranno inoltre accetta.. 
re il trasferimento in al­
tri stabi!limenti del gruppo. 

Gli operai però hanno 
fatto sentire la 'loro voce 
di nuovo, questa volta a 
Salzgitter, con un corteo a 
cui hanno partec1pato in 
settemi-Ia. La collllllissio­
ne intiSI"il'lia della filiale di 
Ernden sotto la pr~ne 

VW-Konzerns c?""" ..... 
c;;::;- c:;:::. .. c:: .. # 

~ 
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operaia ha dìchiarato che 
non controfi.rmerà alcun 
licenziamento, rifiutando 
così il suo ruolo ·istituzio­
naIe. 

C'è in questo periodo 
una vigorosa ·ripresa di oc­
casioni in cui si fanno co.r­
tei e manifestazioni: se di 
fron1l8' aJla crisi e ailla ri­
strutturazione la risposta 
in fabbrica è stata ed è 
tuttora ·relativamente de· 
bole - e quindi la forza 
materiale e politica della 
classe opeooia nel suo cuo­
te è relativam'E'l1te scarsa 
- sta montando tuttavia 
un clima di mobHitazione 
che si esprime tra l'aitro 
ii11 numerosi momenti di 
lotta e dii unità ohe si crea­
no scendendo in piazza: 
nel fine settimana a Stoc­
carda, circa 15.000 ope<rai 
hanno dato vita ad una ma­
nifestazione contro la di­
sO<lOllJpazio.ne e in partico­
lare contro la mancan2ia di 
posti di lavoro per ,i gio­
vani; a questo corteo han­
no partecipato gli immi· 
grati, in tanti, ed il sinda-

La manifesta2ione operaia a Nekarsulm la scorsa set­
timana per la difesa del posto di lavoro, contro i li­
cenziamenti alla Audi-Nsu. 

cato ha dovuto tenere CDn- r-----------------------­

{{ Conferenza 
Giscard »: 
continua il 

sabotaggio USA 
Petrolio, e materie pri­

me legate aU'energia; 
oppure tutte le materie 
pr:me e tutti i prodotti 
Ililimentari, pur dando 
una priorità alla discus­
sione sul petrolio: in 
sintesi, iI braccio di fer­
ro in atto a Parigi fra i 
sette paesi emergenti -
Zaire, India, Br-asile, Ve­
nezuela, Algeria, Arabia 
Saudita e Iran - e gli 
stati Uniti, verte sulla 
scelta dell'ordine del 
giomo delila !futura Con­
ferenza dei ventisette, 
che dovrebbe riurursi 
neH ' estate prossima. 
Non è un problema for­
maJe: dietro ila questio­
ne dell'ordine del giorno 
c'è quedla ben più im­
portante della ,possibi,li­
tà che altri paesi del 
« Terzo mondo» segua,­
no il'esempio dell'OPEC 
dando vita a nuovi «C3!r­
telli» di materie prime. 
Al contrario, per g.li 
USA si tratta di isola,re 
l'OPEC psr sconfiggerlo 
frontalmente, dando co­
sì uno storico esempio 
a qU'<l.nti fra i paesi 
emergenti cerchino di 
far fro.nte 31110 sfrutta­
mento imperialista del­
le risoll'se minerarie e 
agricole dei paesi deMa 
Mrica dell'.AlSia e delJla 
America latina. 

La oonclusione della 
vils:'ta di Gtscard in Al­
geri·a, e <la iposizi,one 00-

COME NEl. Iq48 
IN IfALIA I I 
VES<o'fl ~~HlS' 
RIUNiti A FAllHA I 
HAN~O FATTo UN ~N}J-JJ 
EDITTO .. ~ CUI 
'II ETANO ~ vo1m 
PER I PARTITI 
HAR~ISTI 

sunta dalla Francia -
sostanzialmente analloga 
a quella di Boumedien­
ne-- oLirono ia condi­
zione perché il vertiCe 
di Parigi si concluda 
con lIDa sconfitta degJi 
imperialisti americani. 
Determinante, però, ai 
fini deH'esito dello scon­
tro sarà i.l oomporta­
mento assunto dalla 
CEE: al]l]'interno della 
quaJle la Francia sola ha 
una. posizione ruvergen­
te dagli USA, mentre gLi 
altri 8 soci sono .legati 
Ilil carro imperiaMsta 
dllill'Ag.enzia Intemazio­
naie per Il 'Energia, 1'0,r­
ganismo creato da Ki5-
singer 1liI1 anno fa con 
lo scopo di crea.re un 

f,ro.nte comune di pae­
Si industriallizzati, e che 
sta svolgendo aMa oon­
ferenza di Parigi attiva 
opBra di saJbotaggio 
contro le proposte alge­
rine_ 

Olanda -
Il partito 

socialista per 
l'uscita dalla 

NATO 
AMSTERDAM, 15 -

Si è cOincluso domenica 
dn un'atmosfera piutto­
sto eccitata e massima,­
lista il çongresso del 
parUto socialista olan-

to della lo.ro presenza con 
parole d'ordine contro la 
discriminazione vereo gli 
o.pel'ai stranier.i; altre 
manifestazi.ol1li! ancora, tra 
cui quella per il Cme a 
Francoforte, si sono sVOIlte 
e continueI'aIIlIlo ID questi 
giDrni sognando come al­
tI'ettante bandi erme rosse 
var:ie oittà d€iJ.la Germania 
anche nei prossimi g1i.orni: 
un potenziale di mo.bilita­
zione che a'Vrà una scaden­
?la unificante :hl l° maggio, 
ohe in Germania è tradi­
zionalmente una giornata 
in cui Sii può, .in un certo 
senso, « V'eldere i> ne1ie piaz. 
ze - lSeppure con tante 
contraddizioni e mistifica­
ziont - il bidan-cio di ore­
scita deLla forza operaia du­
rante l'anno precedente. 
Intanto conttnuano le 
massircdie agitazioni conta­
dine contro 'la: costruzione 
di una centmle atomica 
Wyml nei pressi di Fribur­
go. (Su questa -lotta che è 
omnai estesa tilno a~la SvilZ­
zera ed aLla Fr:an:cia contro 
progetti analoghi to.rnere­
mo più ampiamente>. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Libano - Oggi i funerali degli assassinati -
Tensione a Beirut 

Frankfurt 

• 
BUNDESREPUBUK 

10300 Neckarsulm 
<DD 18100 

Ingolstadt 
<DD 

DEUTSCHLAND 
• Munchen 

Come sono distribuiti in Germania e in Belgio i 136.000 

operai e impiegatli della Volkswagen. I padroni vo­

gliono scendere a 110_000 Per il 1976. 

PERIODO 1/4 - 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 
Sede di Carrara 

Gianni 5.000; A'lberto 3 
.mila; i compa~i 17.000. 
Sede di Torino 

Re=a 100.000. 
Sede di Milano 

Cis Feltrinelli 2.500; 
Giampiero 50.000; Cps me-­
d:'cina 20.000. 
Sez. Monza 

una oompagna oo.mmer­
ci,alista 150.000. 
Sez. Mercate 15.000. 
Sez. Romana 10.000. 
Sez. Bi'cocca 

Marco 5.000. 
Sez. Rho 500 

Un COIDVi9.lgnO 5.000; Ro­
berta di Bolo~a 5.000. 
·Sez_ Cinisello 

Mi:chela 10.000; Cicilila 
1.000. 

Sez. Limbiate Varedo 
Nucleo Snia 15.000; Vito 

5.000; Carla lavoratrice 
stud. 5.000. 
Sede di Novara 

Alberto 2.000; Comm. 
scuola 12.000; operaio Fiat 
di Cameri 5.000; operai 
deH'Omba 2.500. 
Sede di Como 

Roberta 10.000; E1.da 
1.000; Bruna 1.000; Lino 
1.000; 2 compagni Pci 2 
mila; un sindacalista 1.000; 
:raccOilte ad una cena 3.000; 
Mauro 500. . 
Contributi individuali 

Guaùtiero - Roma 10.000; 
Stefano B. - Firenze 2.000. 

Totale 477.000; Totale 
precedente 5.554_079; Tota· 
le complessivo 6.031.079_ 

CINA - UN ARTICOLO DI CHANG CHUN·CHIAO SULLA DITTATURA DE'l PROLETAR'IATO 

45 morti.e 70 feriti: 
questo il bil'cl;ncio della 
criminale aggressione 
compiuta negli ultimi 
due giorni dai fascisti 
deLla Falange libanese 
« Kataeb» oontro i pro­
fughi: palestinesi Tesi­
denti a Beirut e in altre 
loca:lità del paese. Il nu­
mero -degli assassinati è 
stato reso .noto dal se­
gretario g2ll1erale del 
Fronte democra11ilco per 
la libera.zi!one della pa,­
lestina Hawathmeh, il 
quale ha denunciato l'e­
sisteMa. di un oomplot­
to - di cui appunto i 
fascilSti libanesi sono 
gli esecutori - te60 a 
« provoca·l'e una guerra 
ci'ViJe libano-palestinese 
con lo scopo dii. servire 
i disegni deU'1mperiald­
smo». A Beirut, oggi si 

svolgono i f;unerali d~e 
vittime: nelol'a caJpitllile 
regna una gl'ande ten­
SI:lone, dopoJ che gli 
scontri sono proseguiti 
anche neLla notte fra lu­
nedì e martedì. Scuole 

Non basta che la proprietà sia formalmente . del popolo. Il problema 
è quello della direzione a cui è sottoposta, della classe a cui appartiene 
({ Dopo la grande rivoluzione culturale proletaria che ha distrutto i due quartieri generali della borghesia, la nostra dittatura del proletaria­
to è più salda che mai... )} ~ Ma {( bisogna essere consapevoli che la Cina è sempre esposta al pericolo di cadere nel revisionismo ... » • 

Industria, agricoltl:lra e commercio: le quote percentuali di proprietà di tutto il popolo nei tre settori - {{ Non siamo ancora giunti alla fase 
socialista prevista da Marx, caratterizzata dal passaggio della totalità dei mezzi di produzione alla società intera ... » 

Pubblichiamo a scopo di informazione qualche stral­
cio del lungo articolo che Chang Chun-chiao, dell'Ufficio 
pOlitico del Partito comunista cinese e vice-primo mini­
stro ha scritto sul « Quotidiano del Popolò» dello 
aprile. Si tratta di un intervento nella campagna in corso 
sullà dittatura del proletariato, iniziata con l'editoriale 
del 9 febbraio Il Bisogna studiare a fondo la teoria della 
dittatura del proletariato}) (cfr. LC 7 marzo 1975) e 
continuata poi attraverso una serie di articoli di cui il 
Più significativo è stato quello di Yao Wen-yuan, (I Sul­
la base sociale di Lin Piao ii dellO marzo. Sui contenuti 
e il Significato di questa discussione che sta oggi in Cina 
a~su"!endo toni assai accesi, ritorneremo nei prossimi 
glOrm. 

... Il nostro paese attra­
versa un'importante fase 
storica del suo sviluppo. 
Dopo oltre due decenni di 
rivoluzione culturale pro­
letaria che ha distrutto i 
due quarCieri generali del­
la borghesia, quello di Liu 
Shao-chi e quello di Lin 
Piao, la nostra dittatura 
del proletariato è più sal­
da che mai e la nostra 
causa socialista in piena 
espansione_ Oggi, animato 
da spirito combattivo, il 
Popolo intero è deciso a 
fare del nostro paese uno 
stato socialista potente 
prima della fine del seco­
lo. Esercitare o non eser­
citare la dittatura del pro­
letariato nel corso di que­
sta fase, cosi come in tut­
to il periodo storico del 
Socialismo, è una questio­
n.e di importanza prima­
l'la, decisiva per lo svilup­
Po ulteriore del nostro 
Paese. La lotta di ·classe in 
corso esige che questa 
qUestione sia ben compre­
Sa « Se non è ben com­
Presa si cade nel revisio­
nismo», ci dice il presi· 
dente Mao. Non basta che 
un piccolo numero di per­
sone lo comprenda, occor­
re assolutamente che ciò 
« sia portato a conoscenza 

di tutto il paese » ... 
Bisogna essere piena· 

mente consapevoli del fat­
to che la Cina è sempre 
esposta al pericolo di ca­
dere nel revisionismo_ La 
ragione è, da una parte, 
che l'imperialismo e il so· 
cialimperialismo non han· 
no mai abbandonato i lo­
ro piani di aggressione e 
di sovversione nei nostri 
confronti, che i 'vecchi pro­
prietari fondiari e,la vec· 
chia borghesia sono sem­
pre presenti e non si ras­
segnano alle loro perdite; 
e dall'altra che, come dice­
va Lenin, ogni giorno, ogni 
ora si generano nuovi ele­
menti borghesi. Alcuni no­
stri compagni affermano 
che Lenin parlava allora 
di un fenomeno che esi­
steva prima della coope­
razione. Questa tesi è in 
modo evidente errata. Le 
tesi di Lenin non sono su­
perate. Noi proponiamo a 
questi compagni di legge­
re ancora « Sulla giusta 
soluzione delle contraddio 
zioni in seno al popolo» 
che il presidente Mao ha 
scritto nel 1957. Vi è ana­
lizzata la situazione con· 
creta del nostro paese do· 
ve, dopo la vittoria fon· 
damentale riportata nella 

trasformazione socialista 
del sistema di proprietà -
che include la creazione 
delle cooperative - esi­
stono ancora le classi, le 
contraddizioni di classe e 
la lotta di classe, dove i 
rapporti di produzione e 
le forze produttive, così 
come la sovrastruttura e 
l'infrastruttura economica, 
sono insieme in armonia e 
in contraddizione ... 

Il presidente Mao ha 
detto recentemente: « In 
breve, la Cina è un paese 
socialista. Prima della li­
berazione era all 'incirca 
come un paese capitalista. 
Oe-gi ancora si pratica il 
sistema dei salari a otto 
categorie, la distribuzione 

in base al lavoro, lo scam­
bio per mezzo della mone­
ta, e tutto ciò non è di­
verso dall'antica società. 
La differenza è che il si­
stema di proprietà è cam: 
biato». Per approfondire 
la nostra comprensione di 
questa direttiva del presi­
dente Mao, vediamo i cam­
biamenti intervenuti in Ci­
na nel sistema di proprie­
tà, e la parte che i diver­
si settori economici occu­
pavano · nell'industria, la 
agricoltura e il commer­
cio nel 1973. 

Prima l'industria. La 
parte del settore di pro· 
prietà di tutto il popolo 
raggiunge il 97 per cento 
per quanto concerne le at­
trezzature fisse, il 63 per 

cento per quanto concer­
ne i lavoratori e 1'86 per 
cento per quanto concer· 
ne il valore globale della 
produzione. La parte del 
settore di proprietà collet­
tiva è del 3 per cento per 
le attrezzature fisse, del 
36,2 per cento per il nu­
mero di lavoratori e del 
14 per cento per il valore 
globale della produzione. 
Restano gli artigiani indi· 
viduali che rappresentano 
lo 0,8 per cento. 

Ora l'agricoltura. Per 
quanto concerne i mezzi 
di produzione, la parte 
della proprietà collettiva 
si aggira sul 90 per cento 
delle terre coltivate e del­
le attrezzature di drenag­
gio e irrigazione, e appros-

simativamente sull '80 per 
cento per i trattori e il 
grosso bestiame. La parte 
della proprietà di tutto il 
popolo è minima. Così ol­
tre il 90 per cento dèlla 
produzione globale di ce­
reali e di culture indu­
striali proviene dall'econo· 
mia collettiva, mentre le 
aziende di stato non co­
prono che una percentuale 
molto ridotta. D'altra par­
te, si conservano in pro­
porzione limitata appezza­
menti riservati all'uso in­
dividuale dei membri del­
le comuni popolari e del­
le attività familiari ausi­
liari. 

Infine il commercio. Nel 
volume globale delle ven· 
dite al dettaglio , il settore 
di stato, quello della pro­
prietà collettiva e auello 
dei piccoli commercianti 
coprono rispettivamente il 
92,S, il 7,3 e lo 0,2 per 
cento. Nelle regioni rurali 
il commercio che avviene 
attraverso il mercato ha 
ancora una certa rile· 
vanza. 

Risulta da queste cifr~ 
che la proprietà socialista 
di tutto il popolo e la pro­
prietà collettiva socialista 
delle masse lavoratrici si 
sono effettivamente affero 
mate in modo strepitoso 
nel nostro paese. La pre· 
ponderanza della proprietà 
di tutto il popolo si è af· 
fermata in modo ancor 
più deciso e nell'economia 
gestita dalle comuni popo· 
lari, la parte che si rife· 
risce ai tre livelli di pro· 
prietà - comune popola­
re, brigata di produzione 
e squadra di produzione -
è in continua trasforma­
zione. Ad esempio nella re· 
gione di Shanghai, i red-

diti della comune popolare 
sono passati dal 28,1 per 
cento del 1973 al 30,5 per 
cento nel 1974; quelli della · 
brigata di produzione so­
no passati nello stesso pe· 
riodo dal 15,2 al 17,2 per 
cento; mentre quelli delle 
squadre in produzione so· 
no · scesi dal 56,7 al 52,3 
per cento._. Dobbiamo tut­
tavia essere consapevoli 
che il problema della pro­
prietà non è stato ancora 
totalmente risolto. Se noi 
diciamo spesso che « è sta­
to risolto per l'essenzia­
le» è precisamente perché 
non è risolto completa­
mente, e perché anche il 
diritto borghese non è sta­
to totalmente eliminato 
dal punto di vista della 
proprietà. Le cifre indica­
te nermettono di consta­
tare che la proprietà pri­
vata permane parzialmente 
nell'industria, nell'agricolo 
tura e nel commercio, che 
la proprietà pubblica so­
cialista non si presenta 
nella forma unica di pro­
prietà di tutto il popolo, 
ma in due forme, e che 
la parte di proprietà di 
tutto il popolo è ancora 
molto debole nell'agricolo 
tura, base dell'economia 
nazionale. Quando preve· 
devano che in una società 
socialista il diritto borghe· 
se non sarebbe più esisti· 
to nel campo della pro­
prietà, Marx e Lenin in' 
tendevano che la totalità 
dei mezzi di produzione 
dovesse appartenere alla 
società intera. Noi non 
siamo ancora giunti a que· 
sta fase. Noi non dobbia· 
mo dimenticare che sotto 
questo aspetto, così sul 
piano teorico come su 
quello pratico, la dittatu· 

ed uffici sono paralizza­
ti dal,lo sciopero genera­
le indetto dai partiti e 
daMe forze progressiste 
del paese per protestare 
contro i:l ma.ssacro fa­
scista. 

ra del proletariato ha di 
fronte a sè problemi mol­
to ardui. 

Dobbiamo anche sapere 
che così per la proprietà 
di tutto il popolo come 
per la proprietà collettiva 
si pone il problema della 
direzione sotto cui esse 
sono poste, ossia della 
classe cui appartengono, 
non sul piano formale ma 
effettivo. 

Il 28 aprile 1969, alla . pri­
ma sessione plenaria del 
Comitato centrale, il pre­
sidente Mao ha detto: « A 
quanto sembra, se non si 
fa la grande rivoluzione 
culturale proletaria, le co­
se non procederanno per­
ché la nostra base non è 
solida. A giudicare da 
quanto ho visto, non di­
ciamo nella totalità o nel· 
la stragrande maggioran° 
za, ma temq tuttavia in 
un numero considerevole 
di aziende, la direzione 
non è nelle mani di veri 
marxisti né degli operai. 
Non è che non vi siano 
buoni elementi tra coloro 
che dirigono le fabbriche . 

LOTTA CONTINUA - 5 

dese - il maggiore par­
tito di govemo del pae­
se - con una serie di 
mozioni molto critiche 
verso la N.a;to e le forze 
armate: una riso.luzio­
ne sta~J.isce che il par­
tito chiederà l'uscita 
dell'Olanda dalla Nato 
entro tre anni se in que­
sto periodo la Nato non 
avrà dato sensibili con· 
tributi alla distensione 
tra i blocchi; altre mo­
zioni impegnano il par· 
tJito a batterSi per la ri­
duzione delle spese mi­
litari, prima di tutto 
non acquistando più 
aerei. a.mericani e per · 
negar-eo ogni apporto o­
landese alla cooperazio­
ne nucleare Nato ed ad 
ogni sforzo di potenzia­
mento de'Ha Nato. Chi 
a'Vrà sicuramente poco 
piacere dii queste mo­
zioni sono il sagretario 
generale deUa Nato, l' 
olandese Luns, che già 
più volte ha lamentato 
la scarsa sensilbi[ità e 
disponibilità del suo 
paese su questi tel11lÌ'; il 
ministro dvl'la difesa 
pure sociaJista, Vrede: 
ling, che probabHmente 
do.v·rà dimettel'iSi. Ha pe­
sat0 fortemente sull'at­
teggiamento del partito 
socialista olandese d"e­
stensione e la fo.rza del 
movimento dei soldati 
nelle caserme olandesi, 
che rende sempre p:i.ù 
diffioile i,mpegnare i sol­
dati olandesi, ampia­
mente sindacalizzati e 
spesso anche politica­
mente organizzati, in un 
eserci to in CUi l'unlica 
ragiono d'essere oggi è 
chiaramente il legame 
a quell'ar.mata imperiali­
sta che è la Nato. 

Ve ne sono tra i segreta· 
ri, i segretari aggiunti e 
i membri dei comitati di 
partito e tra i segretari 
di cellula, Ve ne erano an° 
che nel passato ma essi 
seguivano la linea propo· 
sta da Liu Shao-chi, il che 
li riportava a pratiche del 
genere incentivi materiali, 
il profitto al posto di co· 
mando - la politica pro· 
letaria non viene messa 
al primo posto - del geo 
nere distribuzione di premi 
e così via. Ma nelle fab· 
briche si ritrovano anche 
dei cattivi elementi, e ciò 
dimostra che la rivoluzio­
ne non è terminata». 

Queste affermazioni del 
presidente Mao indicano 
quanto sia stata necessa· 
ria la grande rivoluzione 
proletaria, e ci fanno an­
che comprendere più chia­
ramente che per quanto 
concerne la proprietà co­
me in ogni altra questio· 
ne non possiamo limitarci 
a considerare le cose nel· 
la loro forma apparente 
ma dobbiamo vedere il 
contenuto reale ... 
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FIAT - FLM: . accordo dal ministro Toros La risposta del Valdarno 

4 - - d- - - (-' - -) alla . tentata strage fascista giorni I cassa Integrazione plU I ponti Df.t::O,Gl~OVAr;:~.\te:~ ~;=~;,a =~:: ~ ~~a~~t~lCo~J':Ua~ 
ROMA, 15 - 'E' stato 

raggiunto questa notte tra 
la Fiat e i rappresentanti 
sindacali, alla presenza del 
ministro del lavoro Toros, 
un accordo sulle modalità 
di effettuazione della cassa 
integrazione nelle officine 
meccaniche e nelle fonde' 
rie. Con la firma di que­
st'accordo viene anche ri­
solta la questione delle 
ditte appaltatrici, la cui 
definizione era stata le­
gata dalla Fiat all'accetta­
zione da parte sindacale 
della C.I. nelle officine 
meccaniche. 

Questi i termini dell'in­
tesa: ci saranno quattro 
giornate di sospensione 
del lavoro il due, il nove, 

Milano -
• carl.cano 

il ventitrè e il trenta mag­
gio alle meccaniche di Mi· 
rafiori, Rivalta, Vado Li­
gure, Sulmona, Firenze, 
Villar Perosa e Cento. 

Il provvedimento inte' 
resserà anche le Fonderie 
di Torino, Carmagnola e 
Avigliana, per le quali il 
numero degli operai in 
integrazione dovrà essere 
stabilito fabbrica per fab' 
brica .. 

Per quanto riguarda gli 
appalti, diviene esecutiva 
l'intesa di massima rag' 
giunta il nove aprile e 
cioè la garanzia da parte 
aziendale di non sostitui· 
re con operai Fiat gli ope' 
rai licenziati dalle aZiende 
appaltatrici, . nei settori 

colpiti d~ cassa integrazio· 
ne. Sono esclusi da ogni 
sospensione del lavoro gli 
operai delle meccaniche 
addetti alla produzione 
della 131. 

E' un accordo che ri' 
chiede qualche commento, 
Notiamo innanZitutto co· 
me alla sospensione della 
trattativa chiesta dal sin· 
dacato il nove aprile non 
abbia fatto seguito un at· 
teggiamento nuovo e più 
rigido della delegazione 
sindacale, che anzi conti· 
nua ad essere più che mal· 
leabile. 

I termini dell'accordo 
sono sostanzialmente quel, 
li su cui si era avuta la 
sospensione. La 'Fiat chie' 
deva da quattro a sette 
giornate di integrazione: 
ne ha avute quattro, con 
abbondanti contropartite. 
Anzitutto i 4 giorni per' 
metteranno ·tre lunghi pon' 

ti (dal 2 al 5 maggio, dal 
9 al 12 maggio e dal 30 
maggio al 3 giugno), E' pa' 
cifico, ormai, che le trat· 
tative siano condotte con 
diverse modalità per i di· 
versi settori di produzio­
ne. La soluzione diversifi­
cata non è più l'eccezio­
ne, ma la regola. Inoltre 
la verifica è stata condot· 
ta non sul trimestre apri' 
le-giugno, ma su un perio­
do di tempo molto più 
breve, avvicinando in tal 
modo la prossima spara­
ta di richieste della Fiat. 

Particolarmente grave 
appare la clausola di de· 
finizione in sede aziendale 
degli operai che dovranno 
fare la cassa integrazione 
nelle fonderie. Si tratta di 
una pratica di !( decentra­
mento)l della trattativa 
che tende con ogni evi­
denza a riproporre la di­
visione tra settori e sta-

bilimenti e a aumentare le 
difficoltà di risposta gene· 
rale. In questo caso, si· 
gnifica spalancare la por· 
ta all'uso sfrenato dei co· 
mandati, e quindi alle di· 
scriminazioni e alle puni· 
zioni da parte dei capi. 

Sulla questione delle dit­
te appaltatrici, la ratifìca 
definitiva dell'accordo già 
raggiunto' non fa che con­
fermare i suoi caratteri di 
ambiguità. Se è vero, in' 
fatti, che Agnelli si impe' 
gna a non sostituire i li­
cenziati delle ditte appal­
tatrici con operai Fiat, è 
vero anche che questo im­
pegno vale solo per gli 
stabilimenti in cui c'è la 
cassa integrazione. Il pia' 
no generale di progressiva 
sostituzione non viene 
quindi intaccato. Le ditte 
appaltatrici, in ogni caso, 
possono continuare a li­
cenziare a man salva e do-

vunque, perché la Fiat di· 
ce di non volersi impic' 
ciare di questioni che non 
la riguardano. C'è poco 
da impicciarsi, a dire il 
vero, perché le ditte ap' 
paltatrici sono di quasi 
totale proprietà Fiat. La 
realtà è un'altra: questi 
licenziamenti fanno larga­
mente comodo ad Agnel­
li, il suo mostrare di la· 
varsene le mani è un ten­
tativo preciso di costitui­
re un precedente per le 
fabbriche dell'indotto, ano 
ch'esso con larghissima 
partecipazione azionaria 
della Fiat. Così, all'inse­
gna della constatazione 
che .« se non c'è scritto 
Fiat, la cosa non ci ri· 
'guarda », dirigenti e sin' 
dacalisti si preparano ai 
prossimi incontri in pro­
gramma per l'indotto. E 
non è proprio un buon 
avvio. 300 baschi neri 

i I picc hetto 
l'ortomercato che blocca 

MI'LANO, 15 - Il bloc­
co dell'Ortomercato con­
tinua. I camion carichi di 
frutta e verdura non 
vengono fatti entrare e 
i facchini hanno organiz­
zato picchetti anche negli 
altri punti dove normal­
mente durante gli scio­
peri i grossisti fanna 
scarièare e caricare i ca­
mions. 

to bestialmente il pie' 
chetto: 4 facchini hanno 
dovuto essere trasportati 
in ospedale per lesioni. 

Milano - La piJ~izia sgombera 
casa 

Stamattina un picchet­
to di una trentina ha 
bloccato lo scalo di Por­
ta Vittoria. Alle lO circa 
300 baschi . neri si sono 
presentati in assetto di 
guèrra ed hanno carica-

Le brutali cariche dei 
baschi neri sono l'altra 
faccia dell'atteggiamento 
dei grossisti, che a tut­
t'oggi si sono rifiutati di 
trattare nel merito delle 
richieste dei lavoratori 
« perché devono essere 
esaminate dal CIP ». 

la 
MILANO, 15 - Le hm· 

suose moquettes, ii costo­
&i:ssfuni !( 1lll1ibl:oc » (laivalIldi­
no, cucim:a, frigorilfero) r 
aria condtzi'cmata e i diva­
netti coI1Jfortevoli nel ,ric­
chiss'1mo complesso di aJp­
pa:rtamenti della casa al­
ber,go di Corso Garibaldi, 
occupata due ,giorni ila: dal· 
le famJJglie in attesa or<mai 
da anni di una riStmlttu· 
razione dei loro alJ.oggi 00'-

Telegrammi di solida­
rietà con la lotta sono 
giunti anche dai lavoratori 
del mercato di Bologna e 
di Verona, i due maggiori 
dopo quello di Milano. 

Snia di Varedo: si ,lotta per far rientrare 
in fabbrica gli operai a zero ore 

MILANO, 15 - Venerdì scorso do­
po le quattro ore dello sciopero ge­
nerale la direzione ha esposto nella 
bacheca dei reparti un elenco di dieci 
elettricisti che dovevano fare qua­
ranta ore (tutta la manutenzione -
400 operai circa - è da sette mesi 
in cassa integrazione a 24 ore) in 
questa settimana. Appena saputa la 
notizia tutti gli elettricisti si son 
fermati per tre ore e sono andati in 
direzione: qui gli è stato detto che 
c'era la necessità di svolgere un la­
voro all'interno dello stabilimento 
(questa è un'ulteriore dimostrazione 
che di lavoro ce n'è) e che erano 
disposti ad accettare la rotazione- con 
i lavoratori che sono a 24 ore, cioè 
tra i 4 reparti tra i 48 elettricisti 
della manutenzione. Questo primo 
passo indietro della direzione ri­
spetto al comunicato iniziale, non ha 
fermato affatto la lotta: la proposta 
degli operai in quell'incontro è stata 

chiara e cioè il rientro immediato de­
gli operai che sono a zero ore. Ieri 
si sarebbero dovuti presentare quegli 
operai richiesti dalla direzione ma 
nessun elettricista è entrato in fab­
brica. 

Questa lotta, nella situazione di Va­
redo, dove 360 operai sono in cassa 
integrazione a zero ore e 2.800 a 24, 
ha un grande significato, 

Per la generalizzazione ai reparti 
di produzione ' e alla manutenzione 
dove già da due settimane la direzio­
ne còmanda parte degli operai nei 
giorni di cassa integrazione, costrin­
gendoli a pulire le fognature piene di 
acido solforico. 

Mentre l'obiettivo della SNIA è di 
dividere gli operai tra quelli a qua­
ranta ore, quelli a 24 e quelli a zero 
ore nello stesso gruppo omogeneo, 
l'obiettivo degli operai che stanno 

. portando avanti questa lotta è il 
rientro immediato di tutti gli operai 
a zero ore. 

DALLA PtRIMA PAGINA 
L'UNITA' D'AZIONE 

troppo' come un espediente tattico, 
contingente ". Noi riteniamo, al con, 
trario, di perseguire con fermezza 
una linea di unità d'azione, mentre 
abbiamo una diffidenza antica e di­
chiarata verso quello che si suole 
definire «aggregazione ". Tanto più 
preoccupati siamo di fronte al rischio 
che un modo di intendere l'aggrega­
zione vada a detrimento della più 
elementare unità d'azione. E' questo 
il caso? E se no, quale? Poiché l'at­
teggiamento del PDUP e di AD nei 
confronti della manifestazione del 19 
non può essere addebitato al disinte­
resse - quale colossale errore poli- -
tic o sarebbe! - ' esso suona come 
una grave dissociazione politica, im­
motivata finora per il PDUP, mala­
mente motivata da AD. Questo non 
ci rallegra. La manifestazione del 19 
ha un grande significato politico. Noi 
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lavoriamo perché abbia una grande 
riuscita di massa. Questa riuscità do­
vrà dare soddisfazione e forza non a 
noi, ma a tuttI i compagf1i e le orga­
nizzazioni, qui come in Portogallo, 
che si battono per l'internazionalismo 
proletario, per il comunismo, 

INDOCINA 

« vivame:1te » ai membri della comu­
nità britannica di abbandonare « d'ur· 
genza » il paese. 

WASHINGTON - «Solo un'Ame· 
rica forte può costruire una pace so­
lida e durevole. Indebolire le nostre 
difese Significherebbe indebolire uno 
dei pilastri della distensione », Lo 
ha dichiarato il preSidente FO'rd nel 
corso di un discorso al congresso 
annuale delle « figlie della rivoluzio· 
ne ", un'organizzazione « patriottica» 
che si rifà alla guerra d'indipendenza , 
Intanto i membri della commissione 
degli affari esteri del Congresso han­
no dichiarato al Presidente che essi 
sono pronti ad agire rapidamente per 
offrirgli i mezzi per procbdere all' 
evacuazione degli americani che risie­
dono nel Vietnam del Sud. Per quan' 
to riguarda invece l'evacuazione dei 
200 ,000 sudvietnamiti, il presidente 
Ford avrà bisogno di un'autorizza­
zione speciale del Congresso. 

Gli USA hanno subìto un nuovo 
scacco. Le pressioni esercitate sui 
paesi della -DEE per una condanna , 
di qUellla che viene definita l'aggres­
sione del Nord Vietnam al Sud Viet­
nam, non hanno avuto alcun esito. 
I ministri della CEE si sono rifiutati 
di eseguire gli ordini di Ford 

albergo di Corso 
mai cadenti, sono state !re­
stituite dali1a polizia alla 
società La, Metropolitana. 
Ieri ipOmeriggio le famiglie 
stasvaJnotrattando !Il!e.g.l!ì uf­
f,'!ci centralM. di VIÌIa Guastal­
la oon 'Fassessore Peduzzi. 
e con Natali, presidente 
della Metropolitana, perché 
si desse iondzio aLle OIpera­
zioni di risanannento dei 
propri allogJg\il, 'Così come 
era stato pr01lleSSIO loro 
due aami fa, qualIldo alI ter­
mille di. una -ltlrr1!ga ' lotta i'l 
CO'IIlune aveva ceduto e Ja 
MetrQPo1:i.tana aveva acqui­
sta;Ìlo 'la oasa-albergo per 
poter oopitare le famiglie 
che via vd.a dovevano aIb­
bandonare gli ruppartamen­
ti in dNacimento. 

La riunione era ancoro I!h 
corso qJUaJIldo Ja polizia ha: 
f.atto iTruzione 1l1e1l.a casa­
albel'go. Dopo io sgombe­
ro gli -a:hltanti del qua'l'tie.-

re si SOIl10 lI'ecati a palazzo 
Moaooo dove ha.nno avuto 
un nuovo incontro C01l1 i'as­
sessore Peduzzi, ch8J si è 
« iliaNato ,le m-a.nt» IWgalIldo 
che la amminilStr8.2'ik>ne co­
munale atvasse ,riohiesto 
l~mteI'Vento della polielia. 
Oggi, rnsl pomerigg.iJO, nel 
corso di una CO!Il!f'9IreI1Za 
staanJpa, tenuta nal,la 'setle 
del comitato di quartiere, 
sono sta1Ji spiegati i risu'!- . 
1Jatl~ deL1'incontro con ['as­
sessore: « 'E3J Tiunione con l' 
assessore era stata indetta 
per ogdJung9re a U!lla soluzio­
ne dei problemi del qiUar­
tiere, iper la ristrutturazro­
ne de'll'isoilaJt;o FossaJti e del 
nU!II1ero 75 di corso Gari­
baildi, per ·1a reqUÌSiZlÌone 
degli all1oggJi' sfitti p8lr le 
famiglie deI quartiere che 
aruillano in case malsane. 
ALla fine si raggiungeva r 
accordo lS1U]la approvazione 
martedì 15 da parte dJell!l.' 

Garibaldi 
amminist'ffizione carnunale 
del ipiiano di tistrutturtl­
zione del. Fossati, (ciOè id 
fatto ere gli oooupanti. del­
la casa a.1bergo che non 
fOiSlSero alootanti del Fossa­
ti llIVl'€Ib bero spontanea­
men~9 abbandonato la casa. 
stessa, nel! momento in cui 
si fosse trovata una siste­
mazione decente in quar­
tiere), e ohe la riunione 
era riconvocata per giove­
dì per defill1iiremeglio d 
par:tioolan)l. E' stato dira­
mato 8I!l!che 'Wl comunicato 
ID cui .iiI Comitato di quar­
tiere, organi.zm.tore dell'oc­
cupazione, denuncia ,la Me.­
tropolitana, che, « ipur es­
sendo al'rivata ad un aJC­

cordo con gli OOC1JJpantli at­
traV12Jl"SO il suo presidente 
N ataJri:, si è ass1l!Il!ta la re­
spo1l1S3Jb:ilità dell'intervento 
p~'CO contro dorme e 
ba;mrum». 

Il Portogallo non sarà 
il Cile d'Europa 

Per sabato 19 aprile Lotta Continua indice una 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE di appoggio ' e solida- , 
rietà con il processo rivoluzionario in Portogallo. Invita 
tutte le forze rivoluzionarie e antifasciste a farsi pro­
motrici della mobilitazione attiva. 

Contro le manovre della NATO, della CIA e del 
Pentago'no per schiacciare la rivoluzione portoghese 
e per riportare il popolo dell'Angola sotto il giogo neo­
coloniale. Contro l'accerchiamento economico, politico 
e militare del Portogallo da parte della borghesia 
imperialista europea e americana. Contro la cam­
pagna di denigrazione anticomu.nista della DC e dei 
fascisti sul Portogallo. 

A fianco della lotta degli operai e dei soldati 
portoghesi per la democrazia proletaria. 

A fianco d~1 popolo angolano e dei suoi combat­
tenti del MPLA. 

Per la autonomia e la neutralità dei paesi del 
Mediterraneo. 

L'appuntamento è alle ore 17 a p'iazza Esedra 

fascista di sabato notte dibattito un compagno di Alla sera, altra manife 
alla linea ferroviaria Fi- Lotta Continua ha invi- stazione: la piazza era 
renze,Roma, a tre chilo- tato tutti a sostenere la piena di compagni. operai 
metri da Incisa Valdarno, campagna per la messa studenti, antifascisti di tuf 
ha provocato l'immediata fuorilegge del partito di ta San Giovanni_ Mentre 
mobilitazione popolare che Almirante, chiedendo co- alcuni compagni trasmet­
da domenica mattina con- me mai subito dopo la tevano con gli amplificato­
tinua ininterrotta_ strage di Brescia il Comi- ri la registrazione del co­

A Incisa è stata organiz- tato fece una mozione in mizio che precedette la 
zata per stasera alle 18 questo senso, che adesso r;trage di Brescia e noi lo 
una manifestazione, alla non viene più né sostenU- ~coppio della bomba e la 
quale verranno compagni ta e nemmeno ricordata. reazione popolare, altri di· 
da tutti i paesi della zona. La segreteria zonale dei sponevano in piazza un 
A San Giovanni la mobi· CPS ha indetto uno scio- grande pannello con le fo­
litazione popolare ha rag' pero generale nelle scuole to dei fascisti presenti al 
giunto un livello altissimo. di San Giovanni e Monte' radùno di sabato pomerig· 
Mentre era in pieno svol- _. gio a Incisa: prima duo 
gimento la campagna per ' varchi per lunedì. Il lune' rante e dopo il-corteo il 
la messa fuorilegge del dì mattina tutte le scuole pannello è stato IetteraI· 
MSI (la piazza . centrale erano deserte, mentre 01· - mente assalito dalla calca 
del paese è praticamente tre 300 studenti gridavano dei proletari. 
presidiata da più di lO per le strade di San Gio' Quando il corteo è ' pas· 
giorni dai compagni), la vanni la loro volontà di sato sotto le finestre della 
notizia dell'attentato, do- mettere ' i fascisti a tacere, ,sézione democristiana,j di· 
meniéa mattina, si è spar- di smascherare le compli· rigenti del partito di Fan· 
sa immediatamente. Il Co- cità democristiane e la fani, provocatoriamente af· 
mitato unitario antifasci· ~trategia del terrorismo. facciati alle finestre, han· 
sta dal quale la DC si è Al comizio è stata annun· no affrontato i fischi, le 
ritirata - proprio . alcuni ciata l'adesione del presi, urla e i pugni chiusi di 
giorni fa, ha convocato dente dell'AN'PI di San tutto il corteo. 

Torino: oggi, alle ore 20 
e 30, serata antifascista al 
cinema Smeraldo con la 
proiezione del film « Uorm· 
ni contro ». Si raccolgono . 
:firme. . , ' . 

Corio Canavese (Torino): 
oggi assemblea alle ore 21, . 
,indetta dal comitato pro­
motore. 

Bolzano: oggi alle ore 20 
e 30 assemblea dibattito 
neNa sala di rappreSentano 
za del Comune. Interver· 
ranno ·il giudice Jauch di 
Magistratura Democratica, 
l'avv. Besostri, i'l coman­
danbe partig.iano Lino Ar­
.genton e U!l- sindacalis.ta. 
Hanno aden'to il SFP, il 
convegno provinciale del­
le strutture di base della 
FLM di Bolzano, la CGÌL 
scuola, l'assemblea degli 

'studenti e insegnanti delle 
150 ore, -ii Coordinamento 
PI-D di Bolzano. 

Firenze: oggi raccolta di 
firme in piazza S. Loren· 
',zoo daIlle 16 a:lle 19,30; gio­
,vedì le firme si raccolgono 
/in piazza. StazJone dalle 16 
,alle '19,3Q. 

Vasto (Chieti): oggi iI 
Teatro o~.raio presenta 
~( La .cadt\~ dell'impero 
democr,istiano )I. 

Cainerino (Macerata): 
. oggi aEe ore 17 comizio del 
compagno Renato Novelli. . 

Rom.a: oggi a~ia facoltà 
di Lettere-mobilitazione 
per il MSI fuorilegge. Alle 
()re lO assemblea pubbld­
'ca con mostra; -aille ore 16 
'assemblea con interventi 
di rappres.entanti del MIR, 
deU'ERP e del GUPS, e un 
Ifilmato sul Cile. Hanno 
>aderito 8 docenti democra­
tici di Lettere: Sempre a . 
,Roma, oggi aIole ore 15,30 
assemblea con raccolta di 

Treni e pullmans per la 
manifestazione del 1 ~ 

Torino. La sede orga- Marche. Partono pull-
nizza un treno speciale man da Ancona, Pesa-o 
con partenza da Torino ro, .Urbino, Macerata, S.· 
PN aBe 7/20 del saba- Benedetto del Tronto. 
to 19 e .H. .ritorno è pre· Per ;informazioni rivol­
visto per' domenica al· gersi alla sede di Anco­
le -ore 8,15. Verrà di- na, te1. 28.590. 
stribuito ai compagni Latina. Per i pullman, 
un cestino da viaggio. prenotarsi press'O la se­
Il prezzo del biglietto greter,ia organizzativa, 
di andata e ritorno è te!. 41.676 (ore 13·15). 
lire 10,000. Per infor- Sardegna, La delega· 
mazioni e biglietti ri- ziohe partirà venerdì 18 
vo)gersi alle sezioni di da Golfo Aranci con il 
Lotta Continua di To- traghetto delle ore 21. 
rino e alla sede, telefo- I compagni che non pos 

sono arrivare in tempo 
no 835.695. a Golfo Aranci, partono 

Trentino. Treno in con la Tirrenia da Olbia 
partenza da Trento an- alle ore 23, 
che per 'La. sede di Bol· Liguria.· La sede di 
zano, si farà ·sosta· a Genova OrganÌ.ZZla. delle 
Rovereto e a Verona carrozze comit1va. Ri· 
anche per i compagni volgersi a Qenova' 010/ 
di Mantova 207237 oo~k~ 14,30 8111e 17. 
Rivolgersi a Trento. Emilia . Le sedi -di · 

Lombardia. Treno in Pia-cenza, Fidenza, paJr­
partenza da Milano per ma, Reggio e Modena 
tutta .]a Lomba,rdia, saùJgonoS1l1 treno di Mi­
Sosterà a Piacenza, Fi· lano, Bologna- e Ferraxa 
denza, Parma, Reggio con carrozze autonome 
E. e Modena. s Ì U!I1iraJnno· al' treno di 

N.B. - per precisazio- Mest~. Telefonare 051/ 
ni telefona ai numeri 264682. 
06/ 580.05.28 - 589.23.93. Veneto e Friuli! - Tre-

Abruzzo e Molise. Si- no in pa'Tterl7la da Me· 
organizzano pullmans stre alle ore 5,30 (da 
da Pescara, Vasto, Lan· . Venezia a11e 5)·. Prez.z<> 

. cianp, V'Aquila, Teramo ' . d211 biWietto L.' 8.000 alIl-
e da Campobasso. data e ritorno da Vene-

Romagna. Organizza- zioa, ' Mestre e Padova 
no pullmans le sedi di (ferma aI1le OTe 5,57). Ri­
Ravenn!1, Imòla, Forlì,. volgeTj5i il. Mestre: 041/ 
Rimini, Riccione e Cat- . 931990; a Ooneglliano: 
tolica. 34154; a Trieste 773717; 

Siena. Organizza due a Udine: 27239; a Pa. 
puHmans. dova: 22232; a Schio: 
BARI 27565. 

2 puJ.lmans partiranno Toscana litorale - T.r.e. 
sabato 19 alle ore -7,30 no da Can:-rarn-AveIl2<a 
da ,piazza Roma. La per le sedi di ·La Spezia· 
quota di partecipazio- Sa-rzana, Carrara. So­
ne è di L. 4.000. Per in· sterà a Massa, Forte dei 
formazioni e partecipa- MaI1llli, Vdareggio, . Pisa, 
zione telefonare al L i v o r n o, Oarnpiglia, 
583481, sede di Lotta Grosseto. Ri'Volgersi a 
Continua, via Celenta- Carrara 0585/56582. 
no, 24. Sicilia. _ Treno da Pa-
LECCE E BRINDISI lermo per 'le sedi di A-

l pullman da Lecce g'ri!g1ento, 'Ilrapani e Pa· 
sabato mattina alle ore lermo. A Vi!lIla S. Gio-
6. Quota di partecipa· vanni raccoglierà i com­
zione L. 5.000. pa;gni di. Catanlia e Mes-

Pescara. Partono due sÌ1l1a. La sede di Siracu­
pullman da piazza del sa !fSlrà un pullman. 
C o m u n e alle 11,30 Calabria· OrganiZza 
Prezzo del biglietto: una carrozza comitiva 
2.500 li~e. Prenotarsi in paI'tenza da S . Eu­
presso la sede, telefono: f.em:ia per Caba1l1za,ro e 
23.265. Crotone e con sosta a 

firme alla facoltà di Psi­
cologia. 

Lecce: oggi alBe ore · 17 
assemblea di'balttlito neUa 
aU'la magna dell'Universi­
,tà. Parleranno i compagni 
,Luigi Luchetti, comand~· 
te partigiano, e Lydia Fran: 
ceschi, madre del camPa­
ogno . Roberto Francesehi, 
assassinato a Milano dalla 
polizia. Introdurrà un 
compagno delegato del 
.cdf della FIAT di Lecce. 
Sarà proiJettato i!1 fdlm «La 
5trage di Brescia». 

S. Salvo (Chieti): giove­
dì . .iI Teatro operaio pre­
.senta« La caàuta deB'im· 
pero democristiano)l. . 

Montecassiano (Macera­
,tal: giovedì alle ore 21 as­
semblea -con il Nuovo can· 
zoniere prolietario di Valle 
Cascia. . . . 

Trento: oggi raccolta 
delle fiirme a!lla Ignis-Irat. 

P~a per i compagni di 
Coiserwa. Ri'Volgersi aUo 
0984/26124 di ~za. . 

Comizi, attivi, 
assemblee 

sul 'Portogallo 
Torino. Merooledì alle 

1'7, a Palazzo Nuovo, ~. 
semblea sul Portogallo 
e la crisi dell'imperiali· 
smo. Introdurrà iI {)Om­
pagno Guido "Viale. 

Roma. Mercoledì' alle 
10 all'università, a Lette· 
re assemblea pubblica, 
con mostra e film sul 
Cile. Interverranno rap­
presentanti del MIR, 
ERP, GUPS .. 

Pescara. Mercoledì po­
meriggio assemblea a­
perta all'ISEF. 

Sarzana. Mercoledl al·. 
le 13 comizio davanti al_ O 
la Vaccari. Parlerà il 
compagno Luciano Ran· 
ghetti. 

Bari. Mercoledi alle 
.17,30 assemblea nell'aula 
quarta della facolt--di 
Lettere. 

Roma - Mercoledì 16 
aUe ore lO in piazza 
Semp:.one (Montesaloro), 
mostra e propaga.nrla 
sUJl Portog·a:1'lo. 

Giovedì 17 .ore 18,30 
as5eIl1Iblea a Oasal !Bru­
ciato indett.a da!iJa. BeZ. 
L.C. di San Basi!l.io (V;ia 
di Casail BruootoL 

Giovedì ore 20 attivo 
sul Portoga,~lo a San L0-
renzo . . 

Napoli. Merco1Jedì 16 
ore 17,30 OOmizio sUJl 
Portogalllo con canzoni e 
mostra ,m piazza Monte­
santo. 

Giovedì 17 OO'e 18 co­
m17io sUll Portogal!1o 
con canzoIlli: e mostra !in 
piazza Ver'g:i!lli 81Ma Sa­
nità. 

Macerata mercoledì 16 
ore 21 in vJcollo Torna. 
buoni 34 :attivo pubbldco 
sul Portogalolo. 

Padova mercoledì 16 
o're 19 comizio sul Por­
togalHo e su:ll'MSI flUori­
legge daovanti a!lla caser­
ma Romagnoli. 

Livorno - mercoledì, 
giovedì, venerdì ID piaz.­
za delola Repubblica mo­
stra sul PoTJtogal!l.o. 


